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IL RAPPORTO DI FORZE 
:VÀ. 

1 

Socialisti e comunisti nei 2 7 
hanno superato la D.C. di 137 

La bandiera della pace e del lavoro sui comuni di Bologna, Rovigo, Mantova, Pesaro e Sa­
vona - I democristiani hanno perduto 340 mila elettori; le sinistre ne guadagnano 70 mila 

De profadis al 18 aprile 
La situazione del 18 apri 

le non esiste più; la Demo­
crazia cristiana è in marca-
io, clamoroso regresso dalle 
posizioni che essa era riusci­
ta a conquistare, con il ter­
rore e la frode, nelle elezioni 
politiche del 1948: questo è 
il primo dato, di ecceziona­
le importanza, che emerge 
in modo schiacciante dai ri­
sultati della consultazione 
elettorale del 27 maggio. 

Per verificarne l'esattezza 
basta dare la parola alle ci­
fre, porre a confronto i dati 
del 1948 e i risultati di do­
menica. Non c'è capoluogo o 
località di una qualche im­
portanza, in cui la Demo-

degli altri partiti governati­
vi. Bastano a smentirlo la 
decurtazione di voti subita 
dalla socialdemocrazia e la 
diminuzione complessiva del 
blocco governativo, il quale 
nei 27 capoluoghi, ha raccol­
to 255.000 voti in meno ri­
spetto al 18 aprile. 

E' di grande interesse che 
questo risultato sia stato 
raggiunto, nonostante l'in­
tervento scoperto, senza pu­
dori e riserve, delle alte ge­
rarchie ecclesiastiche, a fa­
vore della Democrazia cri­
stiana. Questa volta, l'ope­
razione del 18 aprile non è 
riuscita o non è riuscita ap­
pieno; centinaia di migliaia 

crazia cristiana non debba Idi cattolici, che il 18 aprile 
registrare una perdita seria; 

- non v'è provincia, fosse pu-
re una sola, in cui il partito 
democratico cristiano s i a 
riuscito a mantenere le posi­
zioni del 18 aprile. Un con­
fronto operato sulle cifre di 
27 capoluoghi, dice che la 
D.C. lia perduto, solo in 
queste città, domenica scòr­
sa, la cifra impressionante 
di 340 mila voti ed è facile 
previsione che tale cifra 
debba crescere allorché sarà 
possibile aggiungere ai dati 
dei capoluoghi le cifre, oggi 
ancora incomplete, dei co­
muni minori, essendo stata 
la perdita della Democrazìa 
cristiana, in certe zone del­
la campagna, ancora più 
forte di quella registrata nei 
grandi centri cittadini. 

In alcuni casi il regresso 
democratico cristiano ha as­
sunto le proporzioni di una 
vera e propria frana di voti: 
a Milano la DC ha perduto 
156 mila elettori, a Genova 
40 mila, a Venezia 25 mila, 
a Bologna 21 mila, a Verona 
18 mila, a Trento 7 mila 
Nella sola provincia ; di ; A" 
scoli che, dal 1944, la D. C. 
considerava come sua* inat­
taccabile roccaforte, essa ha 
veduto. trentamila - cittadini 
ritirarle la fiducia; persino 
nel Veneto — a Vicenza, a 
Treviso, a Padova oltre che 
a Venezia e a Trento — ha 
dovuto ~ registrare crolli di 
decine e decine di migliaia 
di suffragi. Non può trat­
tarsi, quindi, di episodi con­
tingenti e che-abbiano ca­
rattere locale, ma di un fe­
nomeno nazionale, il quale 
colpisce, oltre che per la sua 
profondità, per la sua esten­
sione, per il modo omogeneo 
e costante con cui esso : si 
manifesta in tutte le zone di 
Italia in cni il popolo è an­
dato alle urne. De Gasperi 
aveva voluto dare a questo 
primo turno delle ammini­
strative un '' significato di 
giudizio politico generale e 
di conferma del 18 aprile; 
ebbene, il - corpo elettorale 
ha risposto in maniera chia­
ra: il partito vittorioso il 18 
aprile, già soltanto nei 27 ca­
poluoghi del Nord, esce am­
putato di quasi 400 mila vo­
ti. L'appello dell'Opposizio­
ne perchè il popolo desse un 
primo serio colpo al .mono­
polio politico democristiano, 
dunque, è stato raccolto. Né 
ri pud sostenere che la frana 
<L a. sia andata ' ** 

obbedirono - all'imposizione 
clericale, domenica si sono 
ribellati all'ordine illegale e 
fazioso e hanno preferito a-
scoltare la loro coscienza. 

Se l'intervento della Chie­
sa e dello Stato, se il ricor­
so ai brogli e alle intimida­
zioni, se l'opera dei vescovi, 
dei prefetti, dei grossi fi­
nanzieri e del padronato 
non è riuscita a impedire la 

Saurosa emorragia dei voti 
alla D.C., è servito .ciò al­

meno a ridurre le forze del­
l'Opposizione? Balza qui, in 
tutta la sua limpida eviden­
za, l'altra indicazione essen­
ziale* che viene dalle elezio­
ni di domenica. 

Esse dicono, con la sem~ 

Eticità delle cifre, che l'ob­
iettivo, cui tende dispera­

tamente da quattro anni lo 
schieramento . reazionario 
del nostro Paese — cioè la 
messa al bando dei partiti 
operai; la riduzione ad en­
tità ' trascurabile della loro 
influenza — è miseramente, 
irrimediabilmente fallito. Lo 
schieramento p o p o l a r e , 
emerso dalle elezioni del. 18 
aprile, non solo è vivo e ope­
rante nel Paese, ma anche 
sul terreno elettorale non ha 
visto scalfito di un'unghia 
le sue posizioni, non ha per­
duto un voto: anzi, è in 
avanzata! ' Questo schiera­
mento in tutto l'insieme del­
le ventotto province* in cui 
si è votato domenica, ha ac­
cresciuto la massa dei suoi 
voti, ha raccolto un numero 
maggiore di suffragi a Mi­
lano (sedicimila roti in più), 
a Venezia - (dodicimila ' in 
più),' a Genova (quattordici­
mila in più), a Bologna (tre­
dicimila in più), ha conqui­
stato posizioni che mai ave­
va avuto in ampie zone del­
le Marche e del Veneto; è 
riuscito a raccogliere intor­
no a sé più elettori persino 
in'luoghi, quali la provincia 
di Bologna, dove la sua in­
fluenza già toccava punte 
altissime. E questo risultato, 
esso è riuscito a realizzare, 
dopo quattro anni di sfrena­
to e dispotico regime anti­
comunista, contro la coali­
zione combinata di tutti i 
partiti governativi e in un 
clima profondamente diver­
so da quello del 1946! 

Un confronto operato sul­
le cifre dei 27 capoluoghi di­
ce che, contro agli 889.332 
voti della Democrazia cri-

stati 

COMUNI 

Milano . . . . 
Bologna . . . 
Genova . • • • 
Venezia • • • . 
Trento . . . . 
Novara . • • . 
Savona . . . . 
Forlì 
Pesaro . . . . 
Ascoli P. • • . 
Sondrio . . . . 
Bergamo . . . 
Brescia . . . . 
Ancona . . . . 
Verona . . . . . 
Ravenna . . . 
Vicenza . • • . 
Pavia . . . . . 
Imperia . • • • 
Como . • • « . 
Cremona • • • 
Mantova '• • • 
Varese . . . . 
Padova . . . . 
Treviso . . . . 
Rovigo . • . . 
Macerata . . . 

Totale 1 

S I N I S T R E 

18 APR. 

272.812 ' 
99.551 
183.569 
60.422 

5.564 
22.131 
24.064 
21.232 
14.699 
5.470 
1.683 
8.604 

28.082 
23.480 
27.113 
24.086 

"" 10.303 
16.484 
7.383 

10.231 
20.186 
14.790 
9.598 

24.286 
7.216 

11.249 
3.529 

• 3 7 t l 7 

OGGI 

289.104 
112.354 
197.078 
73.180 

8.471 
22.740 
23.353 
21.636 
16.057 
7.560 
2.156 
6.697. 

24.358 
21.648 
34.578 
25.676 

11.731; 
16.693 
5.211 

10.654 
18.905 
15.719 
10.205 
28.133 
7.797 

11389 
4.070 

1.t2é.f 44 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 

18 APR. 

364.081 
81.418 

183.432 
92.855 
25.251 
20.008 
17.140 
11.220 
11.511 
12.604 
4.481 

38.245 
45.675 
20.392 
62.051 
10.648 

V 26Ì77' 
17.254 
8.830 

24.013 
20.508 
14.610 
19.797 
53.992 
20.457 
11.111 
10.217 

ITTI t t t 

OGGI 

238.693 
60.488 

142.655 
68.070 

17.777 
14.793 
13.099 
8.188 
8.892 
7.708 
3.497 

30.773 
38.159 
12.140 
44.134 
7.947 

•' "; 20.773 " 
13.478* 
5.361 < 

18.766 
14.485 
10.261 ; 
14.906 
41.222 
15.543 :• 
9.311 i, 
8.253 

M9.332 

S O C I A L D E M O C R A T I C I 

18 APR. 

125.026 
29.986 
42.681 
19.187 
4.761 
5.106 
3.635 
1.733 
1.870 
2.080 
— 

6.861 
6.941 
2.533 

14.997 
2.136 

^'Vb:o44';' 
6.245 
2.501 
6.739 
3.638 
4.115 
5.648 

10.582 
5.458 
1.714 
1.052 

3 2 M é 9 

OGGI 

111.185 
32.486 
37.029 
18.1% 

4.194 
4.749 
3.231 
1.871 
2.834 
1.220 
— 

8.800 
6.544 
2.745 

13.073 
1.970 

"' 6.625 : 

3.750 
1.935 
5.761 
2.788 
2.553 

• — 

a2i9 
6.933 
1.789 
1314 

29L7f4 | 

P. R .L 

18 APR. 

14.700 
5.775 

12.434 
2.395 

' i — 

— • 

1.084 
13.361 
2.074 
_ 

,— 

_ 

— . 

9.055 
649 

19.213 
—l"v" • 

860 
185 
617 
631 
360 
512 

1.117 
2.014 

181 
2.669 

99Mé 

OGGI 

13.069 
4.411 

19.583 
1.637 

: -: *— 

1 — • ' • 

1.309 
14.847 

1.486 
_ _ 

_ _ 

_ 

. — 

7.838 
746 

20.844 
'""—" 

668 

- ' * 
— • 

1.007 
351 

— • " 

975 
1.844 

• — • • 

2.032 

t 2 4 5 é 

BLOCCO GOV. APPARENTATO 

18 APR. 

506.279 
121.421 
245.012 
115.167 
30.670 
26.075 
22.241 
26.314 
15.843 
17.190 
5.777 

47.735 
55.939 
32330 

.80.882 
32.357 

• 34.847" 
25.004 
11.634 
33.318 
25.439 
19.348 
26.498 
69.159 
29.132 
13394 
14.262 

LM&4Ì7 

OGGI: ;i 

412.246 
111.207 
213.753, 
96.234 
23.263 
23.066 
19.512 
24.907 
14.016 
10.379 
4.951 

43.711 
44.703 
23.892 
61.816 
30.761 
29*02: 
20.390' 
7.296 

27.511 
18.280 
14.142 
19.884 
54.631 
25.583 
11.100 
11.959 

L3té,795 

M.S.L, Monarchici e varie 

18 APR. 

29585 
3.667 
4.528 
6.293* 
1.903 
1.339 

661 
1.347 

671^ 
2.033 

407 
3.934 
3.563 
1.156 
4.651 

864 
v;:r:-2.143 ~ 

^ ^ ^ • • » 

294 
2.792 
1.112 

V 885 
1.868 
4.103 
1.602 . 

837 

; 5 « 

IMI 

; OGGI 

. 7 7 . 2 0 3 
'•?'••-, ; 7.767 

14.996 
10.693 
2.914 

(nella D.C.) 
— 

2.074 
1.044 
4.720 

480 
4.659 

10.146 
2.657 

11.076 
1.909 

~:'::;'":3^05'7'1 

: - • - _ ' ' . - . . ' . ' " 

628 
4.683/ 
2.622: 

../••••' 2.923-
••«917---' 

9394 
2374 
2.461 
1.480 

ISM25 
In questo specchio sono contenuti i dati definitivi che 
si riferiscono alle elezioni comunali in 27 capoluoghi 
di provincia, raffrontati ai dati delle elezioni del 18 
aprile 1948. Manca Vercelli, dove si sono svòlte solo 
le elezioni provinciali. In quoti tutti i capoluoghi te 
simsfre hanno aumentato i loro voti, rasjfiunfendo in 
totale, per questi 27 capoluoghi, un aumento di circa 
70 mila voti. La Democrazia cristiana ha invece per­
duto terreno in tuffi i capoluoghi, nessuno escluso, 
comprese anche quelle città tradizionalmente consi­
derate come feudi clericali. In totale la DJC* ha per. 
dato, nei soli 27 capoluoghi dove si • votato, 6en 
338.658 voti! Anche i eodaldemocratici, grazie agli 
apparentamenti, hanno perduto 32J07S voti. Non 
hanno perduto voti, invece, i repubblicani, i quali ne 

avevano già troppo pochi per poter riuscire a dimi­
nuirli ulteriormente. Nel suo compie**» la coalizione 
governativa, comprendendo in essa anche quei partiti 
che localmente non si sono a volte apparentati con 
la D.C., ma che in generale collaborano attivamente 
con lei, ha perduto rispetto al 18 aprile 255.548 voti! 
(nel blocco governativo vengono calcolati anche i 
liberali, e si spiega cosi come il regresso del blocco 
nel suo complesso sia inferiore al regresso cumulativo 
della D.C. e dei socialdemocratici). Hanno invece 
guadagnato : dalla. cieca politica anticomunista del 
gotesau • della D.C. i fascisti, i monarchici e i rag­
gruppamenti similari, i quali hanno aumentato i loro 
voti di 100.824 unità. COME SI VEDE DAI TOTALI 
SU RIPORTATI, LO SCHIERAMENTO POPOLARE 

HA BATTUTO LA D. C. PER 137.722 VOTI, MU­
TANDO NOTEVOLMENTE IL RISULTATO . DEL 
18 APRILE. E' DA RITENERSI CHE ANCOR PIÙ* 
CLAMOROSO APPARIRÀ' IL REGRESSO DEMO­
CRISTIANO QUANDO VERRÀ9 FATTO IL COM­
PUTO TOTALE DEI VOTI DI QUESTO PRIMO 
TURNO ELETTORALE. Infatti la D.C. ha perduto, 
finora, una percentuale di voti pari al 13 per cento 
di tutti i voti fin qui computati (340 mila voti circa 
di perdita su 2.440.083 voti validi). Sogli otto mi-
lioni e più di voti validi che questo primo torno elet­
torale registrerà, una percentuale del 13 pei 
di voti perduti significherebbe infatti per la 

di oltre un milione di voti 

regresso de 
Alche la soaalfcutttieBa h peresti terrei* - Crtlh KI h ca&vpgn afa "crisi delle smstre* - l* waèt ifamuàm ié ?S1 

Malgrado il colossale apparato 
propagandistico organizzato dalle 
centrali governative per scatena­
re sull'opinione pubblica una va­
langa di notizie false, parziali e 
ambigue allo scopo di distorcere 
il risultato effettivo del primo 
turno di amministrative, i dati 
complessivi pervenuti fino a tarda 
notte confermano che la D- C ha 
subito un forte salasso' rispetto 
al 18 aprile mentre le sinistre 
hanno dovunque saldamente 

mantenute le posizioni e in mol­
ti luoghi hanno ulteriormente 
esteso la loro influenza. 

Basti dire, che sui dati relativi 
ai soii capoluoghi di 27 province 
su 28 la D.C. ha perduto ben 338 
mila suffragi mentre le sinistre 
ne hanno guadagnato 70 mila cir­
ca. Da una analisi approfondita di 
questi dati risulta che le forze di 
sinistra, rovesciando i risultati del 
18 aprile hanno avuto 137 mila 
voti in più della D.C. 

Ed è certamente rimarchevole 
che questa constaziooe venga fat­
ta negli ambienti politici romani 
dove la strorolbazzatura dei quo­
tidiani governativi sui «comuni 
strappati ai rossi» vieoe accolta 
con molto scetticismo. 

A Montecitorio si osservava in­
fatti come «i fini di una valu­
tazione politica di questa elezio­
ne non bisogna fare il computo 
dei comuni conquistati da questo 
o quel partito: si sa che i partiti 

raccolti 1 milione e 26 mila 
voti dai partiti comunista e 
socialista: dove il 18 aprile 
esisteva un largo vantaggio 
della Democrazia cristiana 
sui partiti operai, sia don 
qne oggi uno scarto di 13? 
mila 722 voti a favore dei 
partiti operai sulla Demo­
crazia cristiana. Il rapporto 
di forze rispetto al 18 aprile 
è dunque seriamente mutato. 

Questo dicono le cifre, 
che nessuna . gherminella 

lare. E tale è la forza di 
questo schieramento popo­
lare, che nemmeno la truf­
fa della legge elettorale e 
la coalizione dei partiti go­
vernativi sono bastate a 
impedire che sui palazzi 
comunali di Bologna, di 
Mantova, di Savona, di Pe­
saro, di Rovigo, di Rimini 
e su centinaia e centinaia 
di altre città italiane sven­
toli oggi la bandiera del 
popolo. 

del Viminaie potrà cenceM La parola à or* afti elet­

tori della Sicilia e del Pie­
monte, della Toscana e del­
le Paglie, del Lazio e degli 
Abruzzi, e ancora ai liguri, 
agli emiliani. Il primo col­
po al monopolio democri­
stiano è stato dato; bisogna 
che la frana clericale si 
trasformi in crollo e il pro­
gresso popolare in. impe-i*anto i litoen,u» • d o è * partito 
in**** •«.«—*. n«M>h& u {governativo meno compromesso, 
tuosa avanzata, perche la ^ aumeotato uà pocoiT«ie for-
pace del nostro Paese Sia!se; ma ciononostante la coalizione 
salva e la causa del lavoro |?«»*«?^«^.^.*,0coinplssso, 
possa trionfare. r^^£%2£! **. rl-

governativi hanno fatto una legge 
apposta per assicurarsi il predo­
minio nei comuni distorcendo il 
responso delle urne, come fece 
Mussolini nel 1924 per conquista­
re la maggioranza della Camera. 
Quello che conta, si faceva una­
nimemente osservare, ai fini della 
valutazione politica è il confronto 
coi voti totalizzati il 18 aprile. 
E in questo campo i dati delie 
elezioni dimostrano in modo ine­
quivocabile il forte arretramento 
subito dalla D. C. e dallo schie­
ramento governativo in generale. 

A questo proposito va detto su­
bito che è assolutamente falso 
quanto affermano i fogli di Scei­
ba, che cioè le perdite deus D.C 
sarebbero compensate dai pro­
gressi dei partitini governativi 
Infatti fl partittno pacrtardiano è 
rimosto stazionario mentre la so-
daWemocrazia, raccogliendo 1 
frutti defl'ainjareiilameiitu ha 
perduto-- sempre nei soli 27 ca­
poluoghi — bea 32 mila voti! Sol-

i 

«pohMgnl di provincia si può fa-|que ha potato, si è alleala 
dimeno» comprendere che quando -
saranno noti i risultati relativi 
agli altri sette miHoni e mezzo di 
«•ettari le prupoiiiuul «eU'erosio-
ne <Lc e governativa 
ranno Mutevolmente. 

Anche De Gasperi di ritorno 
dalla Sicilia, ha accusato il colpo 
rilasciando alcune dichiarazioni 
sintomatiche alla stampa. Egli ha 
riconosciuto e tentato di spiega­
re il regresso della DJC dandone 
la colpa alle destre, affermando 
che « se la democrazia non ha ri­
portato tutte le vittorie che po­
teva riportare è colpa dei voti 
perduti per liste inconsistenti e 
della contaminazione missina » 

Da Gasperi ha evidentemente 
tentato di sfruttare per le pros­
sima «folloni U solito spauracchio 
della dispsrsicpe del voti a de­
ll Presidente del Consiglio si ri­
volga al fascisti per assicurarli 
eoe la D.C. e i suoi parenti sono 
l pia qualificati esecutori di quel­
la politica anticomunista di cui 
gii epigoni dì Mussolini rivendi­
cano reschisiva. II capo dei go­
verno ftwneuca poi di € collusio­
ni tra wlMlnl • 

i s s u t r 
la D.C. 

fascisti è d'altra parsa lo 
appello rivolto da Da Gasperi al 
MSI dimostra che la D.C non ha 
alcun ritegno, asMeossidera te* 
gica rafieansa col mscistL • que* 
sto dopo che Sceiba ha cercate 
di far credere agii italiani che H 
governo intendeva scigliare tt 
M.SJ. Non sappiamo so le parole 
del capo deom 
motto piacere ai partitini 
rentati che si iniiniHauii 
eiettori come aatitearitM o 
rittura come socialisti. Ma De 
Gasperi, forse scottata dai 
tati elettorali, ieri ai è 

ad 
atea 

dei 
affermato che 
D.C. e r a * m_ ^ 
par effetto degO 

a «ai» 

~- - * - - - . - » ' - r. » > . -
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Nei Comuni comunisti: 
bilanci sani o alla pari 
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Nel Comuni del d. e. : 
bilanci fallimentari 
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; • La Segreteria della fede-
razione comunista romana 
ha. inviato i' seguenti • tele­
grammi!* -: *•}*•'*• K'"*,* '* ••.-1, • 

« DOZZA - Sindu<:o ili Ho* 
logna .— 1 comunisti roinu-
ni cono felici di esprimerti 
la loro gioia ^ per la grande 
vittoria della lista delle Due 
Torri da te capeggiata, e per 
la ' compattezza ' del popolo 
bolognese attorno agli ideali 
di pace e libertà che nean­
che la legge truffaldina de­
mocristiana ha potuto incri­
nare ™ Augurano nuovi de­
cisivi successi a te e a tutti 
i consiglieri eletti per raf­
forzare in Bologna il fronte 
di coloro che generosamente 
si battono per l'avvenire in­
dipendente e la pace dui 

» Paese *l'\i-',*\:..i ... •; . ;•.-;• !» ' 
« BONAZZI — Federazio-

comunUta Bologna — Giun­
ga a te e a tutti i compagni 
e le compagne l'evviva dei 
comunisti romani per gran* 
dioea vittoria contro coali­
zione forze avversarie >. 
,-• La . cittadinanza romana 
ebbe occasione di conoscere 
il Sindaco di Bologna ai pri­
mi dello scorso aprile, du­
rante i lavori del VII Con­
gresso del Partito comuni­
sta. Sin da quel tempo — 
quando ancora non era sta­
ta fissata la data delle ele­
zioni e la pubblica opinione 
era indirizzata su altri pro­
blemi — » nostri cittadini vi­
dero nel compagno Dozza 
un simbolo, anzi il limbolo 
dei liberi Comuni ammini­
strati dal popolo. In quei 
giorni, un anonimo, il solito 
popolano anonimo che tutto 
osserva e tutto giudica con 
il suo spirito umano e mor­
dente insieme,, lanciò addi­
rittura uno slogan che, ri­
preso da vari gìornah, sta 
già diventando largamente 
popolare: « Se in Campido­
glio ci fòsse un Dozza, Ro­
ma non.sarebbe così zozza!». 

In questo giorno di festa 
per la capitale emiliana e 
per tutti gli onesti amanti 
della pace e della democra­
zia, i cittadini romani rivol­
gono ai bolognesi e al loro 
Sindaco il proprio plauso e 
r augurio che la città delle 
due torri divenga sempre 
più e sempre meglio un e-
sempio di laboriosità e dì 
rettitudine. Nessuno — ne 
siamo convinti ;— come i di­
soccupati delle nostre bor­
gate, gli utenti di questi no­
stri deficienti servisi pub­
blici, i contribuenti, i citta­
dini tutti di questa nostra 
Roma male amministrata da 
una Giunta di parte e da un 
Rebecchini, ' MI pienamente 
apprezzare la grande vitto­
ria delle forse popolari bo­
lognesi.' *->•-.:'?.'\ ri *^'-.>J 

: In questo giorno di festa 
per la capitale emiliana e 
per tutti gli onesti amanti 
della pace, e della democra-' 
sia, i cittadini romani si pro­
pongono di far giustizia an­
ch'essi neWimmediato futu­
ro della corruzione e del pri­
vilegio perche la loro Roma 
sia finalmente ripulita e di­
venga la degna Capitale di 
un'Italia repubblicana e an­
tifascista! - il-. %•'< v E* '.>--'.-

SECONDO LE CIFRE ANNUNCIATE PAI PR0-S1NPAC0 ? 

Deficitario di 17 miliardi 
il bilancio comunale del '51 

Affrontata ieri in Campidoglio la discussione "preventiva,, 
Interrogazioni del Blocco e disposizioni per il traffico 

SI è iniziata ieri sera al Consi­
glio Comunale , con una relozione 
del Prosindaco. " la discussione su l 
bi lancio prevent ivo del 1951. 

La seduta, secondo gli accordi 
precedentemente presi tra i var i 
gruppi, doveva essere dedicata alla 
discussione cul le mozioni ma il 
Prosindaco, esaurite le interroga­
zioni e le interpellanze, ha chiesto 
l ' inversione dell'ordine del g iorno. 
La • relazione sul bilancio p r e v e n ­
t ivo, che • è etata presentata al 
Consiglio con notevol iss imo ritardo. 
corista di una cinquantina di pa ­
gine ed ha un tono alquanto e l e t ­
toralistico che non riesce però a 
nascondere la dieamminUitiuziono 
rebecchlniuna. - • • •• • v 

Come noi avevamo già annunc ia­
to, infatti, l 'avv. Andreol i ha c o ­
municato che il disavanzo f inan­
ziarlo, per il bi lancio ordinarlo, è 
di lire 0.743.302.585 e, c ioè , supera 
di 2 miliardi e 800 mil ioni que l lo 
del lo scorso anno. Per il bi lancio 
straordinario sono previs te inoltre 
erogazioni •-* p e r l ire 7.783.069.000 
fronteggiate p e r l ire 693.757.000 con 
mezzi • tratti dal la finanza e dal 
patrimonio comunale (entrate ef­
fett ive transitorie e alienazioni di 
attività patrimoniali) e per 7 m i ­
liardi 89 mil ioni 312 mila mediante 
assunzioni di mutui . Il deficit g e ­
nerale , insomma, per il corrente 
anno sarà di l ire 10.833.014.585. 

Il resto del la relazione è stata 
una lunga ser i e di citazioni di e n ­
trate e d uscite su l l e quali t o r n e ­
remo in segu i to con un preciso 
esame. Da quanto è 6tato possibi le 
apprendere da u n primo sommario 
e same risulta che ogni c i t tadino 
v iene , in media, tassato per 8.195 
lire e che , o l tre all' imposta di fa ­
migliti, il bi lancio prevent ivo p r e ­
v e d e ' l 'aumento ' del l ' imposta sul 
valore locat ivo, sul le l icenze, eul le 
macchine di caffè espresso, sul 
best iame, su l le vetture , su i cani e 
sui biliardi. Unica Imposta in d i ­
minuzione sarà quella sul le s p e s e 
non necessarie . Tra le uscite , gli 
stanziamenti più piccoli r iguardano 
l' istruzione pubblica (neanche 500 
milioni) e l'assistenza (588 milioni) . 

Terminata la ' relazione, il Con­
sigl io. s u richiesta d i Azzali e Gi ­
gl ioni , ha rinviato la discuss ione 
BUI bi lanciò al la pross ima seduta 
dedicata al le del iberazioni . Su r i ­
chiesta dei compagni Natoli e L i z -
zadri. invece , il Sindaco ha ass i ­
curato c h e nel la seduta d i g iovedì 
pross imo • verranno finalmente d i ­
scusse le due mozioni sul la crisi 
v inicola e sul la industrializzazione. 

Quindi , il Consiglio, approvate 
a lcune deliberazioni urgenti , ai è 
riunito in seduta segreta 

Nel la prima parte del la seduta 
che , nonostante la deplorazione del 
Blocco , si è iniziata alla presenza 
di eoli s e i consiglieri de l la m a g ­
gioranza. sono state svol te l e c o n ­
sue te interrogazioni e interpel lanze 
in attesa del numero legale . Pr imo 
a prendere la parola e s tato il c o n ­
s ig l iere Arcese (Bd.P. ) che - ha 
il lustrato in una sua interpel lanza 
la tragica s i tuaz ione in cui v i ­
vono ' cento famigl ie baraccate in 
via Teodorico, tra piazza Bologna 
e piazza del le Crociate. La strada, 
dove sono nate ques te baracche c o ­
struite con cassette e bandoni , f u n ­
ge ancora da scarico de l le i m m o n ­
dizie. per cui - gran parte d e l l e 
famigl ie è sottoposta a ' cont inue 
ep idemie e malatt ie . Inoltre — ha 
detto Arcese — da qualche giorno 
sta circolando la v o c e c h e il C o ­
mune abbia intenzione d i demol ire 
vent ic inque baracche senza, pera l ­
tro, a v e r promesso una conveniente 
s is temazione agl i «trattati. P e r tut ­
te ques te ragioni il consigliere del 
Blocco ha chiesto l ' immediato i n ­
tervento del Comune s ia p e r quan­
to riguarda l'assistenza sanitaria. 
sia per l'el iminazione del lo scarico 
e s ia p e r u n a efficace assistenza 
all' infanzia. . . - . - % • 

Rispondendo, il Prosindaco ha as s i ­
curato l ' interessamento de l Comune 
compatibi lmente per quanto concer­
ne l 'assegnazione degli' alloggi, con 
il p iano d i lavori previsto dal Co­
mune . A l che Arcese ha replicato 
ricordando che la Giunta non ha 
ancora presentato il piano dei la ­
vori da finanziarsi con il mutuo 
di quattro mil iardi p e r l e 

egli rit iene possa essere snel l i to 
11 traff ico: . istituzioni - del senso 
unico di • marcia nel tratto c o m ­
preso tra piazza Venezia-Vidoni; la 
circolazione rotatoria intorno ai 
ruderi- del l 'Argentina, f i s ta l lazione 
di v un sa lvagente » in piazza B r a ­
s i le . di ' quattro -pedane a piazza 
San Giovanni , di pedane al piazzale 
Appio, in piazza Albania, in piazza 
de l le Cinque Giornate , al piazzale 
Porta San Lorenzo, in piazzale 
Termini allo sbocco d i via Giolittl . 
in via Solferino, in p. Annibuliano. 
in p. della C r o ' e Rossa, in p. del 
Colosseo, in p. del Vernno. l'istal­
lazione di un semaforo al Viale 
de l l e .Belle Arti all' incrocio con 
la v ia Flaminia, •' l'istallazione di 
colonnine luminose all'Incrocio di 
via Cesare Battisti con P. S. Apo­
stoli . in p. del Gesù col Coreo 
Vittorio Emanuele , in via del T e a ­
tro Marcel lo all ' incrocio con via 

del Foro • Olitorio. all ' incrocio ' del 
Corso Italia con via Po. L 'asses ­
sore ha anche annunciato « che 6 
in corso d'approvazione una de l i ­
berazione che impone ai pedoni di 
tenere la sinistra a via del Corso 
nel tratto compreso tra i] largo 
Goldoni e via del la Convert i te . ••• 

Tra le altre interrogazioni svo l te . 
particolarmente importanti " sono 
state quello del compagno Z e r e n -
ghi • sulla presentazione de l l e d o ­
mande per la riconferma de l l e l i ­
cenze di vendita degl i ambulant i , 
alla tinaie l 'assessore So l imando ha 
risposto assicurando che per q u e ­
st'anno il termine di presentazione 
• st;it? 'iroronato al 31 g iugno s e n ­

za alcun pagamento di mora. ' e 
altra sui proventi de l le contrav­

venzioni alla quale lo s tesso So l i ­
mando ha risposto ass icurando che 
si stanno studiando nuove e più 
adeguate disposizioni. ,• • * . 

Il Congresso dell'AlfPI 

sarà «porto sabato 2 g luano •"«> 
9,30 allo Splendor* dal comandan­
te garibaldino on. Qlorgio Amen­
dola, interverranno I rappresentan­
ti dell» M»oetaxlonl combattenti­
st iche 9 della formazioni partigiana 
provinciali. In concomitanza con 
Il Congraaeo si svolgerà un festi­
val del . c inema della Resistenza. 

U: « A B A I O ALLE ORB DICI OTTO 
. . # 

Comizio al Colosseo 
per la festa repubblicano 
Parleranno i senatori Della Seta e Ter­
racini - Il comitato per la celebrazione 

Il 2 giugno, anniversar io del re -
ferendum popolare che abol ì la m o ­
narchia ed instaurò l a Repubblica, 
sarà r icordato e festeggiato q u e ­
st 'anno con particolare solennità 
con u n grande comizio dei sena­
tori De l la Seta e . Terracini , - che 
parleranno a l le ore 18 al Colosseo. 

La r icorrenza trova infatti i de ­
mocratici i tal iani impegnat i in una 
aspra lotta per es ìgere il rispetto 
e l 'appl icazione del la Costituzione, 
l egge suprema e garanzia del la R e ­
pubblica. • - . . ••- • < ' -

Rendendos i interpreti de l lo stato 
d'animo del popolo, proteso verso la 
difesa de l le istituzioni e la denun­
cia dei cont inui i l legal i smi e degl i 
atti incostituzionali commess i dal le 
autorità governat ive , i rappresen­
tanti del l 'Associazione Perseguitat i 
Polit ici Antifascisti , del l 'Associazio­
ne Mutilati e Inval idi d i Guerra, 
de l l 'ANPI, d e l l ' U n i , • de l l ' Assoc ia­
zione • Giordano Bruno •, del la F e ­
derazione del PSI , del la Federaz io ­
ne del PCI. del la FGCI, del la Ca­
mera de l Lavoro, . d e l Comitato 

D A S A B A T O A L L A « F I U M E » 

La rassegna del filili 
nulla If esistenza 

Per Iniziativa dell'ANPI e del Cen­
tro Cinematografico Popolare dello 
INCA dal 2 al 8 giugno avrà luogo 
al cinema Arena P i u m e ' e La Rasse­
gna del film della Resistenza » che si 
propone di presentare al lavoratori, 
agli Intellettuali e alla cittadinanza 
romana alcuni fra 1 più «lenificativi 
film della produzione clnematograflt 
ca nazionale ed estera che si Ispi­
rano alla lotta dei popoli liberi contro 
l'oppressione nazlfnscista. Saranno 
presentati film di indiscusso valore 
artistico quali «Il sole sorge ancora* 
di Vergano, « La battaglia per la bom­
ba atomica > di Vlbc, « Roma città 
aperta» di Rosselllnl, «La (stirpe del 
drago » di Conway. « Fuoco nd Orien­
te * di L. Milentonc, «Un giorno helln 
vita» di Blascttl, «Anche 1 boia muoio­
no» di Lane. «Paisà» di Rosselllnl. 

Alle proiezioni che avranno luogo 
ogni sera alle 20,30 Interverranno re­
gisti. critici ed attori cinematografici. 

L'AVVENTURA DI UNA GIOVANE ttBtiEA 

Sorpreso dalle doglie 
mentre vola verso lo 

del parto 
Palestina 

Il cadavere ol un ragazzo 
ripescato nel Tevere 

Il cadavere di un ragazzo di tredi­
ci anni ò affiorato ieri pomeriggio 
dal Tevere all'altezza del Km. 13 del­
la via del Mare e si è andato ad im­
pigliare in un cespuglio sulla sponda 
sinistra del fiume. I carabinieri della 
stazione di Acills, avvertiti da alcuni 
contadini, hanno tratto a riva i mi­
seri resti umani e hanno iniziato le 
indagini. Poche ore dopo, 11 cadàvere 
è stato identificato per quello del 
tredicenne Alvaro Capantini, abitan­
te In via Castel Bolognese 42, scom­
parso di casa il 24 scorso. SI ritiene 
che il ragazzo, tuffatosi nel Tevere 
per ristorarsi dal caldo pomeridiano. 
sia stato travolto dalla corrente,. an­
negando miseramente. . 

Interrotto il viaggio, la partoriente è stata ricoverata in clinica do­
ve ha dato alla luce un bimbo - L'interessamento dell'equipaggio 

Un caso assai singolare è accaduto 
Ieri notte a Ciamplno. durante l'at­
terraggio di un grande aereo di una 
compagnia di navigazione, americana 
sulla pista ovest dell'aeroscalo. Le 
ruote dell'apparecchio non avevano 
ancora toccato terra, che già un'au­
toambulanza della Croce Rossa si di­
rigeva velocemente alla sua volta, 
facendo risuonare la sirena d'allar­
me. Nello stesso momento, uno spor­
tello dell'aereo si apriva, méntre al­
cuni inservienti accostavano in tutta 
fretta la scala metallica. 

Balzati dall'ambulanza, due Infer­
mieri salivano rapidamente nell'in­
terno dell'aeroplano e ricomparivano 
poco dopo sorreggendo quasi d i peso 
una giovane donna dai capelli neri 
e ricciuti e dal grandi occhi scuri, 
Il cui volto pallidissimo era contratto 
In una espressione di profonda sof­
ferenza. Qualche secondo più tardi. 
l'ambulanza ' filava a tutta velocita 
sulla via Appla verso, Roma. • si fer­
mava soltanto davanti' alla cllnica 
« Qui "si sana *, dove' poco dopo -la 
giovane ' donna davaT alla . luca : un, 
bimbo. 

Partita da Zurigo per raggiungere 
Io Stato di Israele, la giovane ebrea 
apolide Erika Minz era stata colta in 
volo dalle doglie del parto. Essa si 
era messa in volo pur sapendo che 
da un momento all'altro il figlio po­
teva venire alla luce, nella speranza 

che egli nascesse in terra d'Israele, un bambino di otto anni. TJ bambl-

IERI MATTINA SULLA VIA APPI A 

Atterrito dal cadavere a pezzi 
un autotrenista si dà alla fuga 

«^>^H^^^S>S^«SSsssssssasSBasaaaaaMaaSasaaaMBipaa>aaa^Baiaa««««SSSSSSSSSSSSBhff«aSSS^BWSISS» 

La fine di un povero vecchio di 65 anni 
' < / / • 

Di una mortale sciagura è rimasto 
vittima il SSenne Lorenzo Oonninl, 
abitante in Via Ardeatina 130. Ieri 
mattina, mentre attraveresva la stra­
da all'incrocio ; della Via Ardeatina 
con Via Appla Antica, è stato inve­
stito dal rimorchio d i un autotreno, 
proveniente da Porta S. Paolo che. 
procedendo ad una velocita abbastan­
za forte, s i trascinava il povero vec ­
chio per oltre dieci metri, malgrado 
I tenut iv i dell'autista di bloccare H 
ocaanle automezzo. * 

L'autotreno, targato 4520, era con­
dotto dal proprietario, tale Guglielmo 
Del Duca, residente a Civitavecchia. 
il quale, credendo che 11 Donnlnl fos­
se ancora in vita, è disceso ImmedLa­
tamente dalla macchina per prestar­
gli soccorso. Quando s i è reso conto 
che i l poveretto era ormai cadavere, 
preso dal terrore alla vista di quel 
corpo orrendamente maciullato, si è 
dato alla fuga a bordo dello stesso 
automezzo. 

Dopo esser rimasto piantonato per 
qualche tempo nel luogo stesso della 

Un'altra interessante interpel lan-1 disgrazia. « cadavere del Donnlnl è 
za p e r la risposta data dal l 'asses- stato trasportato all'Obitorio, mentre 

w.. « 

• o r e a l la po l l i l a urbana Sol imando 
è s ta ta . quel la aulla - c ircolazione 
stradale presentata d a Ldbotte. In 
proposito l 'assessore ha annunciato 
le seguent i mi sure . ' con le quali 

* * : . •-

LA• REALTA» PIO' CHEi ROMANZESCA L 

Un milione vinto al lotto 
non ha trovato un padrone 

Tr» pochi giorni, precisamente ti e bara 4. 
U * ". 9 f fagao prossimo, scadranno i ter- *~ — 
r l T mini utili per la riscossione di una 
* l . . gì mas vincita s i lotto, consistente tn 
^ > - poco m e n o di un milione. TJ vincitore. 
-v- v - ette fl 5 maggto scorso (fuoco 1 n u -
% K -*' meri tortosati . non si è ancora pre-
* • ; tentato a riscuotere ia somma, né 
- « i h i dato notizia di se . Alla ricevito-
5 . ' ria del lotto n. » di via S. Vincenzo 
* • * "' Io all—Hliam con fanpaxtenxa. ma or-
•S 

lo 
•sai BOB ptù sicuri di vederlo. 

„ Asma Scambi. <com* 
e--- . i m i » della ricevitoria, ricorda per-
; ; . fettamente cosce fu fatta la « f i u o -
? " --' està ». m M stessa, anzi, • augge-
& ' i". Tire 1 «omeri . Un «omo, di cui ora 
« * - la Sdssnbt non ricorda bene i eoono-
fjf v • tati, si presente dichiarando di voler 
y '«,' puntare cento lire su u n s quaterna 
ffjr r e s e c a par .la rueta di Roma e nove-
?. : |-x : cento lire per un t e m o contenuto 
E t -; neiia quaterna. Lo acouoscJuio ree 

W*: SU 

<wfitA <rll »v»r fa t to irti anfTto ahba 
si confuso e strano, nel quale 

> apparsi, m singolare m e -
pretl. frati e prelati m gran 

: i lv> mimerò, 1 quali tenevano per mano 
'•\*~% deatt « amici ». D sogno era termi-
vV't-ìnato con una funebre sfilata di bare 
ì > ? nere portsss a spalla « a preu vestiti 

n SetamM 
dell'avvento* 
della cabala 

L'uomo sembrò soddisfat­
to. ma poi. all'ultimo momento, for­
se per un timore reverenziale di 
fronte al mistero della morte, non 
volle includere 11 4 nella quaterna 
e sostituì 11 numero con un altro. 
che non usci. In compenso, usci­
rono per la quota di Roma tutti gli 
altri numeri del terno — 5. 9R. 19. — 
mentre 11 quarto usci a Torino. > 

La cosa più strana è che questo 
caso non è il primo. Più di una vol­
ta. infatti, vincitori di cospicue som­
me non si sono presentati a ritirare 
la vincita alla ricevitoria di via S. 
Vincenzo. D caso più recente e stato 
quello di u n napoletano che aveva 
vinto «ss mila lire. Un commesso di 
drogheria, che aveva vinto 40 mila 
lire, ha strappato per errore e getta­
to v i s la ricevuta. 

PAHTfCHAMI PNICB l 

barn* atte «n l» stri to»s» Is i l i i i s ; 
Sri (faatuu ac**è)H. riessi!. • er ta Km* 
fx>rti4i »tr c k i K n il igpjiatt •.«-«.: s ) 
MatMei iv i i t to ella amn>}** • f w m fan* 
si » M S »*. k; n r t i n r n a OsaMsa. 

ì oMRfer «Wj« r s n •i iauyiM—i afta 
rin!«M eorttsfe I r:««!Sjri W ls**r« f i ! 
f l h w i w « > •^• i *i brti» par te Mei* 
.ttiTttt. 

Tornir sll« lff rn* hwfn b 
ed Osa • • IbseiiìaVi si «cestai» 

l'investitore è attivamente ricercato 
dai carabinieri dell* Stallone d i San 
Sebastiano. 

Borione eifra «tei segretari 
Me cefale dei tip. pubblici 

* « IT.» i St*rt*rl 4tH» •«jota* 
er"W» u n ^ i •*» on«M»t: tKi «e». Va-
*#**!: Itow le Orile?» «ti F«*TOT>T4. Tati* 
k Ctùfoj* «ti D.jratakU <fe! Ooss»: f«.fe-
*•. 8*«a. r«ft« riatta D M * , tfcptd*1.* Ce­
fo. Corto èri Orati. i«r«eiottsa. Terricola. 
FiB«c«a. feste O.iH*. U*»ri rtMtoi, Ut4M. 
Urti*. Uh. FrtruK»*. Tritarti A • 1. Ar­
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• Intossicata dal gaz 
una giovane donna 

' Berta Fattori, di 23 anni, abitante 
In « la Camerino 13, e stata ieri r ico­
verata all'ospedale di S. Giovanni in 
osservazione per intoasiesziona da 
gas. 

La Fattori è stata trovata da al c o ­
ni v ic ini . Maria Di Bari e Francesco 
De Luea, verso l e 13 di ieri. dUtesa 
sul pavimento della cucina priva di 
sensi; la stanza era pregna ot fax 
sprlf ionstori d a un rubinetto aperto 
dello ene lns . Ti forte odore dei gas. 
g iunto s i n aul pianerottolo che dà 
sul le scale , aveva indotto i dna In­
quil ini a penetrerà da una finestra 
aéU'appartemento cne «1 trova al 
pianterreno. - I due - provvedevano 

Violila* al-

l'ospedale, dove n o n h a ancora r i ­
preso-conoscenza, per cui n o n ai £ 
potuto accertare s e s i tratta di una 
disgrazia o di un tentato suicidio. 

U meccanico Giovanni Mane incili. 
di 41 anni, abitante in v ia Torre 
Gaia 55,'verxo l e IT d i ieri, mentre 
lavorava al chi lometro 17 deli'Ar-
deatina. per l ' incendio di un tratto­
re • a ' benzina, che aveva appena 
messo in moto , r imaneva gravemen­
te ust ionato in var ie parti del corpo. 

A bordo di un'automobile di pas­
saggio e gtato accompagnato all'ospe­
dale di S. Giovanni • 

Rissa In «io stabile 
per eccesso ti «cawpaaJKsinei» 

Giuseppina Succ i , abitante i n v i a 
Secondino 100. è stata Ja vittima di un 
singolare cano di « campanil ismo ». 
Sembra infatti che proprio per que ­
s to mot ivo , verso l e 13.30 di ieri l a 
Sucri , nativa d i Frascati , s ia venuta 
a diverbio con ben dodici Inquilini 
dello stabi le in cui abita, tutti s ic i ­
l iani . e da quest i malmenata. La 
Succ i h a riportato feri te che sono 
s ta te giudicate guaribili t n otto gior­
ni al l 'ospedale d i S. Giovanni, dove 
è stata ricoverata. .-,y ••. 

cittadino di quel nuovissimo Stato 
Un atto di fede e di speranza patriot­
tica da parte di una donna che da 
molti anni ormai non ha più una pa­
tria. La sorte, però, ha voluto altri­
menti e il piccolo è nato sotto i l 
nostro cielo. 

Colta dal dolori quando già erano 
in vista 1 colli della nostra città, la 
donna aveva informato una «hostess», 
la quale, a sua volta, aveva subito 
avvertito il radiotelegrafista. Questo 
ultimo si era messo immediatamente 
in contatto con il comando dell'aero­
scalo, affinchè venissero predisposte 
tempestivamente tutte le misure ne ­
cessarie per assicurare alla parto­
riente un pronto ed efficace soccor­
so. Erika Mini , che s i trova attual­
mente in difficolta finanziarie, sarà 
per ora assistita a spese della com­
pagnia di navigazione aerea, che ha 
provveduto anche ad informare le 
autorità d'Israele al fine di rintrac­
ciare qualche parénte della' puerpera. 

Una bambina sfrffofafa 
sotto un pesante camion 

Un *!*-o epaventoso inc idente «i è 
verificato al piazzale degl i Eroi, n e l ­
l'Interno del la fornace « Be l lagam-
ba ». Una bambina di 11 anni . Roma­
na Tonlutt i , abitante i n v ia Casal 
Ciò ci 8, è s ta ta le t teralmente sfra­
cel lata d a u n pesante autocarro. 
Verso l e ore 15. i l camion targato 
Roma 9X061, di proprietà del l ' indu­
striale Andrea Bonomi , pilotato dal­
l'autista Guido Trauzzola, di 23 an­
ni. abitante in v i a Angelo E m o 115, 
mentre retrocedeva l en tamente per 
portarsi sot to una tramoggia al lo 
scopo di effettuare u n carico di ar­
gilla, travolgeva con l a ruota poste ­
riore destra l a piccola Romana T o ­
nlutt i . La, sventurata bambina, con 
un urlo d i raccapriccio, cadeva a 
terra. La ruota de l c a m i o n l e pas ­
sava sul corpo, straziandola orribi l ­
mente e uccidendola su l co lpo . L'au­
tista.. terrorizzato, del l 'accaduto, ab. 
band on ava l 'automezzo dandosi a 
precipitosa fuga, n fatto h a destato 
enorme impressione e cordoglio tra 
gli abitanti della popolosa zona. •• 

. Un ex seminarista .. 
si suicida con il gas .• 

Un ex seminarista. Glauco Amici di 
HB anni che era usc i to da circa u n 
anno dal seminar lo , per mot iv i di 
salute, t i è ucc iso con fi gas ne l la 
sua ' a b l u z i o n e - d i • v i a Sebast iano 
Grandi 5 m i l a n o t t e tra il 28 e i l 39. 

Il padre del l 'Amici , che e l recava 
di tanto i n tanto a trovare il figlio. 
che v iveva d a so lo , s\ era recato 
ieri mat t ina da lu i . Dopo aver b u s ­
sato r ipetutamente a l la porta senza 
ottenere risposta, avvert iva l a pol i ­
sta. Alcuni agenti al recavano eo i 
posto e, forzata la porta, r inveni­
vano il g iovane disteso ani le t to , o r . 
mai cadavere. 

no, tale Gilberto Pallicca, abitante 
a Genazzano, verso le ore 10 trova­
va una bomba a mano in aperta cam­
pagna e la portava a casa, per smon­
tarla, ignaro del grave pericolo cui 
andava incontro. Non visto dai fa­
miliari. il piccolo Gilberto prendeva 
una spazzola e cominciava a picchiare 
forti colpi sulla bomba, che Improv­
visamente esplodeva, investendolo in 
pieno. Ferito dalle schegge al viso. 
al petto e al ventre, il bambino ca­
deva al suolo nel suo sangue, sve­
nuto. I genitori, accorsi al fragore 
dell'esplosione, lo trasportavano su­
bito a Roma in automobile e lo fa­
cevano ricoverare al Policlinico. Le 
ferite riportate dal bambino sono 
abbastanza gravi. 

^ ^ ^ ^ — •! < » 

Un manovale precipita 
' dall'altezza di 4 metri 
' ÀUe ore 15 di I e r i / i l manovale 

Anton io Orlandi, mentre "lavorava 
presso l a scuola-del-Vigi l i del Fuoco 
alle Capano eli e, per conto della tilt-
t e Palmieri , è caduto da una impal­
catura. alta c irca quattro metri dal 
suolo . 

Ricoverato a 8 . ' Giovass i . 1 fi m a ­
novale è s tato dichiarato guaribile 
in eo giorni. 

Romano di Sol idarietà Democrat ica , 
della Sez ione Romana dei Giuristi 
Democratici , s i sono cost i tuita in 
Comitato d'iniziativa p e r la Cele­
brazione de l 2 g iugno. .<-. ; v •--' 

Tale Comitato ha deciso di indi ­
re per quel la data una grande m a ­
nifestazione popolare che valga con 
la sua imponenza a dimostrare che 
il popolo Tornano, nel la grande 
maggioranza, Intese votando R e p u b ­
blica i l 2 g iugno 1946, n o n so l tanto 
ot tenere u n mutamento ist i tuziona­
le m a anche avviare il Paese a una 
effettiva e progressiva democrazia: 
né il popolo in tende rinunciare a l le 
conquiste democrat iche ottenute 
con l'entrata in vigore e 
cost i tuzionale . 

v igore de l la Carta 

I lavoratori delia FATME 
1 contro i l supersfnjftamento 
Il continuo abbassamento del tenore 

di vita, l'insufficienza del salari e il 
Bupersfruttamento al quale vengono 
sottoposti hanno finito col determina­
re fra 1 lavoratori della FATME un 
vivissimo malcontento che ieri è sfo­
ciato in una energlcs manifestazione 
di protesta. Per mezz'ora, infatti, dal­
le 15 alle 15,30, te maestranze del noto 
stabilimento metalmeccanico di Via 
Appla Nuova • hanno incrociato le 
braccia, reclamando dalla direzione 
una maggior comprensione e racco­
glimento di alcune richieste di ca­
rattere economico avanzate dalla CI . 

Durante l'astensione dal lavoro-gl i 
operai hanno tenuto una numerosis­
sima assemblea nel corso della quale 
è stata riconfermata la decisione di 
proseguire l'agitazione Ano a che la 
direzione " non avrà concesso la ri-
qualificazione AH salari, mediante ia 
corresporufone della percentuale in 
atto sfa per U lavoro a cottimo che 
ad economia, conteggiata però sul sa­
larlo globale anziché sulla paga base. 

Al termine dell'assemblea è stato 
votato all'unanimità un ordine del 
giorno con 11 quale si invitano le com­
petenti organizzazioni sindacali a far 
proprie le richieste dei lavoratori e 
a promuovere una agitazione per ot­
tenere migliori condizioni economiche. 

Camerieri; baristi e cuochi 
chiedono aumenti salariali 

I laboratori del pubblici esercizi, riu­
nitisi in due assemblee generali, dopo l s 
relazione della segreteria del sindacato 
hanno deciso di entrare in agitazione per 
ottenere l'appllcszlone delta scala rao 
bile (come già attuata nei settori della 
Industria e del commercio) e un au­
mento salariale per | a ' prorlncia - di 
Roma, con la stipulaxlone del contratto 
Integrativo.-

I lavoratori. Inoltre, hanno dato m a n 
dato alla Segreteria nazionale e a quella 
provinciale del sindacato di prendere, 
nell'ambito delle rlspettire competenze, 
tutte quelle iniziative che si rendessero 
necessarie per ottenere li soddisfacimento 
delle rivendicazioni avanzate dai dipen­
denti del pubblici esercizi. 

TRAGICA FINE DI UN VECCHIO OlORNALAIO 

Perde i sensi e precipita 
nella tromba delle scale 

t . . _ 

Dopo brere agooia H poveretto è «orto atfeopeétle 

Ferito dallo scoppio 
«li una bomba a mano 

' L'esplosione di una bomba i 
n o ha gravemente ferito ieri mattina 

PICCOLA CRONACA 
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NVH'jBviur» e»rte»eae*He «ai !• 
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Vn vecchio clornalaio. 11 settanten­
ne Amedeo Cesi, abitante in via del 
Crociferi t . è rimasto vittima ieri s e ­
ra di una tracica fatalità. Alle 30.15, 
Il Cesi stava rientrando in casa. De ­
bole e malfermo sulle «ambe a cau­
sa della tarda età e di numerosi ma­
lanni. i l povero vecchio saliva len­
tamente le scale, sorreggendosi alla 
ringhiera • soffermandosi di tanto in 
tanto per riprendere flato. Un inqui­
lino che stava uscendo lo ha incon­
trato e. nootando che l'aspetto del 
giornalaio era più squallido del so­
lito. si è fermato un istante a chie­
dergli come s i sentisse. «Male, mol­
to male, rispondeva il Cesi, ma pos­
so farcela da m e » . L'inquilino, dopo 
avergli rivolto delle parole di circo-
Stanzafl riprendeva a scendere le sca­
le e si allontanava. 

Qualche momento dopo, al udiva 
un sordo tonfo. TJ portiere, uscito 
dalla sua guardiola, scorgeva in fon­
do alla tromba delle acale II corpo 
del vecchio. Immerso in una pozza di 
sangue. Chiamato un tassi, il gior­
nalaio vi veniva adagiato e traspor­
tato all'ospedale S. Giacomo. Le sue 
condizioni apparivano subito molto 
gravi: 1 medici lo giudicavano in im­
minente pericolo di vita. Al le ore 13. 
malgrado l e attente cure del sanitari, 
il poveretto c iaaa i s di vivere. Si ri­
tiene) che. colto da Improvviso capo­
giro. ss ala appoggiato alla ringhiera 
delle scale, e. perduto l'equilibrio. 
sia precipitato nel vuoto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StSkSt. Q U f t l Itr. f i SILICI: «Vaivi 

ari* «nsatii «£« Se». Lodatici <sut»?:-*K^eJe-
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•iesa SNwtEeiita «oc) a I saaratsri fella a*-
tiesi tatwvwa*. 

Aaron rama ŵ**ma) «n* 9 1 ««e». 
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aViaeswe • Vesta a t. far «ce, 
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LA RADIO™ 
.RETE AZZURRA. — Glornsli 

rad io : 7. ». 1*. 14, » . 23,30. — 
t i re 7.1S: Buongiorno — 12: Gai 
Gai campagnoli — 13J0: Mas. 
rlch. — 16,10: Previs . tempo — 
16.45: Ihjo Pomerans-Brantìi — 
17*5: Orch, Ferrari — 17^5: M o -
sie-han — 18.05: « La serva pa ­
drona » di Pergólest — \9J»: 
Oroh. Donadlo — 16.36: 3fos. rlch. 
— SO,»: Sport — J»,S3: «Girfn-
giro » — 81.08: Ti convegno del 
c inque — 23: < Le avventare di 
Sherlock Holmes * — 22.40: Orch. 
s t a g n a — 2 3 . 3 0 : Compi. Capodleci. 

RfiTE ROSSA — Ore 14: Orch. 
Angelini — 14.36: Compi, earatt. 
— 16,16: t*rev. tempo — 16^0: 
Canta Teddy R e s o — 18,90: « n 
misfatto di Orcival », — 16^6: 
Mn*. rirh, — 3 0 . » : Sport •— » « : 
Ante lh i l e 8 strumenti — *1.*>: 
Concerto diretto da W. Fort . 
waenf ler . 
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Qttaata. AUe Haaiiio. 0.6-IX-. M. Diless, 
M. Teaor». Pelieraiio» P. r « « . Tati. PoMaie-
fcea G. Capaesl. ìfitar. Fesse. Atta rVasertó-
oa. MMS rwest-ai . Atta Mtasta:. laasihsta-
ra Taba«ai. Gai. [ eoapajei arsaaiaattrrì *sl 
te aeiieai aoao tesati a» a—Varar» la par-
tORyuMBa eaj eoaaaai eestaesti. 
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CONVOCAZIONI ANPPIA 
U S**in* ASmx La*so-Metr«ai« »ri«a i 

?*TrM* poJi«5« aenfasristi M riose a 
ioterreara alranaaUta d a ai tona il 3» 
OKt. tCle t?e 21 ia TÌ* Lantani* 38. 

.££DjmAXIONC GIOVANILE 
IsWnuIUTlll « S*. «osi afta U » 

. »« g » - ; «taiìia ls fonata ai 
si F<n4ttaaMaa par librari 

TUni DEVONO SAPERE 
che por essere eleganti con po­
chissima spesa, devono recarsi dal 
SARTO DI MODA, Via Nomen-
tana, 31-33 (vicino Porta Pia), 
dove si trovano bellissime giac­
che sport, pantaloni e confezioni 
pronte e su misura. Grandioso 
assortimento In stoffe di pura la­
na e gaabrdine delle migliori ca­
se. Specialisti in Tailleurs, Tutto a 
prezzi come prima, senza aumenti* 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. — Consigliamo { lettori 
a fare i loro acquisti presso la 
nota Ditta IL SARTO DI MODA. 
********************************** 

PICCOLA'PUBBLICITÀ' 
AUTO-CICU-8PORT l i 

A. AUTimill AOTOTRENISTII • Isiiltno cerai 
celeri Koooalciviiini. Vir.tate«it « STRANO • • 
Goanoala Filibarto 60 - Rebori*. (200933) 

VAftl a. n 
MToeura pari spaniM. tot* lasdovl. li-
swrtata. ritsiasi. snaslaasa tasi. tee. osa. ses. 
TalotaMta si 67.153 • 8ar«ial latofltaW. Ssas. 
alalìa. Tls Ti» Cassaiia 6-6 Kant. • 

M O M U U 

. APPlbriTTATI. Oru«ots aieadlta UeMM 
tatto *\M Oattd a prodmiaai locali. Pretti 
•ttlorsiUrt. FsotsMati 3o rata. 8sa* 0«a-
earo Mlaao. Mapril. Caliti VA. . 0085) 

t » A R T I G I A N A T O L. l t 

A. APPARTAMENTI abbsHlaato (Oaaers Dueai-
krioiiMeeota) Veraiolifore, Parsli. Bucekru-
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OGGI « Pritna » al Cinema 

B A R B E R I N I 

REGIA: 
LEWIS 
ALLEI-

unouNG 
DAVID NIVEN 

ANNUNZI SANITARI 

ROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

, Cara Indolore sensa operazlona 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENÈREE ". PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel . 34-501 - O r e 8-ZO - Kp.r.t. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard >. Spe­

cializzato esc lus ivamente per diagno­
si e cura di qualunque {orma d'im­
potenza e di tut te le disfnoxionl ed 
anomalie sessuali d'ambo i se&si con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13. 16-19: fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P i a n a tndlpendenta. 5 (Stazione) 

¥ O R i m • IMPOTEHXA 
STUDIO 

«KUUOOD 
f MORROlDt • WNCCOLOGIA 

ENDOCRINE 
Oaalnstto n s d l e o avee la l taaso per 
la diacnosl a la c a r a del le saia « t -
sfanslonl i sa iaa l l cara radicale ra -

" plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie , debolezze sessual i , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure special i rapide p r e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
il r inglovamento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQOILT-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-16 - Testivi S-12. Sa le separate . 
Non s i earano veneree . Il dr. Car-
lettl non dà consulti e n o n cura in 
altri Istituti. Per Inforaiaxloal gra-
te i t e scriverà. Maastssa r iscrratesza. 

STROU 
DOTTOR 

ALFREDO 
VBrlElKEB . PBXXB . IMPOTENZA 
EMORROIDI . TEME TARIC08B 

sU«adL Plagko. Idraeele . Brafa 
Cora ladalero • asaxa oparasloao 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso P l a n a del Popolo) 

Telef. 61 -69 . Oro 6-M . Pest ivi t - 0 

ti MONACO 

IR DlRGZIOne D6L 

Cura Indolori rapido snodai ma s ima 

mnm, VBOEE, Mmm 
CUrorgla t^ss«1ca-P«ne«Impotat ixa 
• . Salarla, TX - Ora 6-1» *m rspaprì 

RISTORANTE "FARO.. 
fiì Monte Mario - Viale Medaglie d'Oro 419 
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31 rTìRGGIO RIAPRIRÒ IL SUO GIRRDino COH IL 
c o m p l e s s o O R C H e s T R m e K A L I G A R 
e i suoi SOLISTI eo IL conTRme B R n e H e R 

* _ 
" Parcheggio custodito - Prenotazioni J64.477 - 375-/43 
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LA SICILIA ALLE LUNE IL 3 »lUGNO PER LA PACE E L'AUTONOMIA 

siciliano 
corre attraverso i paesi e le città 

Una raccolta di rivendicazioni sulla linea dello Statuto - mLa D. C. isolata 
dai suoi stessiex alleati -- Accentuata polemica- antigovernativa dei liberali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
PALERMO, maggio. 

' « Che noi siamo avversari del co­
munismo è storia vecchia; mentre è 
piò fresca storia la nostra profonda 
disapprovazione per la politica : de­
mocristiana e il nostro interesse che 
gli elettori non siano trascinati a com­
mettere lo stesso errore del 1948 ». 
Questo dicono oggi, in Sicilia, i li­
berali sul.Giornale dell'Isola. E' una 
frase che, con parole anche piò ac­
cese, viene ripetuta nei comizi dei 
monarchici e nei manifesti del M.S.L, 
nella propaganda di tutti i partiti, 
ieri alleati della D.C., oggi suoi acer­
rimi avversari, anche se formalmen­
te solo in tema di campagna eletto­
rale per le prossime elezioni dell'As­
semblea regionale. E spesso l'accenno 
al comunismo viene dimenticato, tutti 

. gli attacchi vengono rivolti al partito 
di Sceiba e di De Gasperi. 

LA D.C. e isolata. Isolata nelle co­
scienze degli uomini e. delle donne 
dell'Isola, isolata dai partiti che ten-

. tano di differenziarsene con tutti i 
mezzi, gridando ad ogni angolo di 
strada: non votate più per loro, vi 
hanno ingannato; votate per noi che 
vi promettiamo di agire in modo 
diverso. Un cosi violento contrasto 
— qui più evidente che in qualsiasi 
altra regione d'Italia — ha le sue 
radici nella storia antica e ' recente 
della Sicilia, nella lotta secolare del 
popolo siciliano • per la sua libera­
zione; ha le sue cause nel tradimen-

_ to della D.C., che qui ha offeso pro­
fondamente la coscienza e le aspi­
razioni di tutto il popolo, e nell'ini­
ziativa vigorosa del Partito Comu­
nista, che, alla testa del Blocco del 
Popolo, ha svolto per anni una in­
tensa campagna di chiarificazione e 
di lotta, proprio e soprattutto sul 
terreno dell'autonomia, sul terreno, 
cioè, della liberazione della Sicilia 
dallo sfruttamento semicoloniale cai 
il « patto scellerato » fra monopolisti 
del Nord e agrari del Sud la con­
dannava, all'indomani dell'unificazio­
ne dell'Italia. Tanto che la D.C. è 
costretta a tentare — dopo aver cer­
cato con tutti i mezzi di affossare 
l'autonomia e di indicarla come una 
grave minaccia alla integrità dello 
Stato — di negare il passato, affig­
gendo migliaia di manifesti dove si 
legge: « W la D.C., W l'autonomia ». 

La bandiera dell'anticomunismo che 
la D.C. ha ripreso a sventolare, sia 
pure con grande stanchezza, non am­
malia più nessuno e viene calpestata 
dai tuoi alleati di ieri, che la indi­
cano alle beffe del popolo. In mol­
tissimi paesi l'attività della D.C. è 
quasi nulla, come se il partito fosse 
realmente distrutto. E ì monarchici 
— che hanno ancora un seguito fra 
le masse popolari siciliane — affer­
mano oggi che la paura del comu­
nismo è una stupida fandonia e che 
la monarchia è « autogoverno popo­
lare ». E il M.S.I. — che ancor ieri 

- si dichiarava . brutalmente contrario 
a ogni autonomia — oggi è costretto 
a ripiegare, mentre la sua sezione di 
Bagheri», ad esempio, vota un ordi­
ne del giorno che invita la direzione 
provinciale a prendere chiaramente 
posizione in favore dell'autonomia. 

Storia recente 
. Diamo uno sguardo alla storia re­
cente della Sicilia e comprenderemo 
susai meglio il perche di tutto questo. 

Dopo il periodo tempestoso de] se­
paratismo, dopo il referendum del 
2 giugno, nell'aprile del 1947 1e 
elezioni del primo Parlamento sici­
liano aprono grandi prospettive a tut­
to il popolo siciliano. Nel 194J era 
stato elaborato da una commissione 

T 

C.L.N. lo Statuto della Regione, il 
quale, soprattutto per opera dei co­
munisti che parteciparono alla sua 
stesura, e uno dei corpi giuridici più 
avanzati del mondo capitalistico: lo 
Statuto esprime le tradizioni antichis­
sime di autogoverno " della Sicilia; 
esprime le fondamentali esigenze dei 
siciliani di liberarsi da una mostruo­
sa struttura scmifeudale, che in una 
terra piena di energia impedisce un 
sia pur minimo sviluppo dell'agri­
coltura, impedisce il sorgere dell'in­
dustria, alimenta la mafia e il ban­
ditismo e in una parola sofToca la 
vita nell'Isola. Solo i feudatari pos­
sono essere interessati a tenere la 
Sicilia ine.ihhiata in questa struttura, 
a mantenerla al rango di colonia. 
Per questo, alle prime elezioni re­
gionali, tutte le forze dell'Isola si 
presentano come forze decise a di­
fendere l'autonomia. Fin da allora 
però è il Partito Comunista, è il 
Blocco del Popolo che svolge la cam­
pagna più aperta di chiarificazione 
sul significato reale dell'autonomia. 
come liberazione della Sicilia - dalla 
oppressione dello Stato accentratore, 
come autogoverno della Sicilia, come 
iniziativa politica delle masse sici­
liane, come vera realizzazione della 
unità d'Italia in una libera alleanza 
fra le masse popolari del Sud e 
quelle del Nord. L'azione del B.d.P. 
ha il suo riconoscimento nella mag­
gioranza dei suffragi in*quelle ele­
zioni. Sono però gli avversari che, 
bloccando insieme, vanno al governo. 

Dopo le elezioni, nella storia di 
ogni giorno, dinanzi alla realtà, si 
misura il valore delle posizioni delle 
varie forze politiche.-,, ;•.•• ;,. 

Il Blocco del Popolo intensifica la 
sua opera di chiarificazione e inizia, 
dentro e fuori del - Parlamento, la 
lotta per l'applicazione integrale del­
lo Statuto, parte integrante della Co 
stituzione Italiana. Si arriva • cosi, 
mentre giorno per giorno le masse 
popolari, gli imelletuali, gli strati di 
piccola e media borghesia prendono 
sempre meglio coscienza del valore 
dell'autonomia e dello Statuto, alla 
votazione di una serie di leggi for­
temente democratiche: la fissazione 
di un limite alla proprietà terriera, 
la non estensione del sistema degli 
apparentamenti alla Sicilia; la aboli­
zione dell'istituto dei prefetti. Si ar­
riva alla votazione dell'Appello di 
Stoccolma. Battendosi sempre in pri­
ma linea il Blocco del Popolo dimo­
stra come, applicando lo Statuto, si 
possa fare una politica di pace, di 
libertà, di lavoro in Sicilia. Recentis­
simamente i congressi del Partito Co­
munista divengono Assise dell'auto­
nomia e segnano un passo avanti 
decisivo. . 

Naturalmente di pari passo le con­
traddizioni delle forze avversarie si 
acutizzano. Si presenta il bivio: o 
schierarsi apertamente contro gli in­
teressi del popolo — firmando la 
propria sentenza — o allinearsi, an­
che contro i propri interessi di clas­
se, per la rinascita della Sicilia. Ed 
ecco che alcuni partiti sono ora di 
là, ora di qua: sentono la pressione 
delle masse, la tradizione liberale, 
poi si pentono, ripiegano, ritornano 
ancora ad allinearsi. Ecco che gli 
agrari vengono isolati, ecco che i di­
rigenti del M.5.I. si rivelano conse­
guenti eredi del fascismo oppressore 
e accentratore, ecco che giorno per 
giorno la D.G. perpetra il suo Tradi­
mento, smascherandosi come il partito 
dello Stato accentratore, lo strumen­
to principale dell'imperialismo ame­
ricano, il cane da guardia del « patto 
scellerato ». Il governo di Roma im­
pugna tutte le leggi votate dall'As­
semblea e quando sì vota la aboli­

zióne dei prefetti si scatena il fini­
mondo: Sceiba viene in Sicilia, insulta 
i siciliani, tenta ' in ogni modo di 
sbarrare la marcia popolare, dichia­
rando che l'Assemblea non è prati­
camente niente di più di un Consi­
glio comunale. ' 

^ Lo parole .-d'ordì,te 
' Il popolo siciliano insorge e costi­
tuisce un comitato per la difesa della 
autonomia cui partecipano tutti • i 
gruppi sociali, esclusi gli agrari, e 
tutte le forze politiche, esclusi la 
D.C. e il M.S.I. 

Xos l sj arriva alle elezioni ed ora è 
più chiaro ciò che dicevamo al prin­
cipio. Il popolo ha fatto una espe­
rienza concreta, e questa esperienza 
suona condanna decisa alla D.C., suo­
na condanna decisa al M.S.L; questa 
esperienza suona nello stesso tempo 
conferma della giustezza della politica 
del Blocco. 

Ma, appunto per questo, si illude 
chi pensa che oggi basti un gioco di 
parole, una formale denuncia della 
D.C., per ingannare il popolo sici­
liano. I siciliani hanno le loro ri­
vendicazioni precise e intorno ad es­
se sono uniti. Questo spiega l'enorme 
successo che sta incontrando, sin dal 
suo nascere, la « Carta del popolo 
«iciliano » lanciata in questi giorni 

dal Comitato per la rinascita della 
Sicilia. Una Carta che — sulla linea 
dello Statuto — ; esprìme ciò che 
nella realtà di ogni giorno significano 
per ogni 'siciliano le parole: pace, 
lavoro, terra, autonomia. ': ..,»."••; 

Con questa Carta e col movimento 
popolare che attorno ad essa si \» 
sviluppando debbono fare ! i conti 
tutti i candidati cui il Comitato della 
rinascita chiede di accettare la Carta 
e di dare garanzie che lotterranho per 
la sua applicazione, dopo le elezio­
ni, nel Parlamento. Si tratta di un 
nuovo, grande passo avanti del po­
polo siciliano che va, al di là delia 
campagna elettorale. •—-;,; • 

GIOVANNI CESAREO 

OCHU ' AL TEATRO DELL! AlXt 

Il primo dibattito 
sull'opera di Gramsci 

• • . . • : _ _ ' . ' , • • ; , . ; ; 

• Offft, mercoledì, ali* or* : 17,30 
nel Teatro delle Arti (Via Sici­
lia. 57), avrà luogo 11 primo dai 
dibattiti sull'opera di Antonio 
Gramsci: « Letteratura e vita -na­
zionale >. Al dibattito, che avrà 
per tema: • Carattere non nazio­
nale-popolare della letteratura ita­
liana w, - interverranno Carlo Levi, 
Alberto Moravia e Natalino Sape-
gno. 11 secondo dibattito in pro­
gramma sì svolgerà venerdì 1. giu­
gno nella stessa sede, ed avrà per 
tema: « Gramsci e il folklore ». In­
terverranno Ernesto De Martino, 
Vittorio Santoli e Paolo Toschi. Il 
terzo dibattito, sul tema: « Gramsci 
e il teatro », si svolgerà lunedi 4 
giugno. Interverranno Corrado Al­
varo, Eduardo De Filippo e Giulio 
Trevisani. 

Un sopruso dell'oli. Bonoml 
contro ii popolo di Canino 
VITERBO, 2». • — Un fatto di 

inaudita gravità è accaduto a Ca­
nino. Subito dopo un comizio nei 
corso del quale aveva parlato un 
oratore del Blocco del Popolo, si 
è presentato sulla piazza l'on. Paolo 
Bonomi. Accortosi che il pubblico 
si disponeva ad abbandonare la 
piazza, il parlamentare d.c. obbli­
gava il maresciallo dei carabinieri 
a stendere un cordone di militi at­
torno alla piazza per Impedire che 
la gente sfollasse. , 

Partenza per l'Italia ' 
elei ballerini sovietici 
MOSCA. 29. — Quattromila cittadini. 

Insigni rappresentanti delle lettere e 
delle arti sovietiche, sono Intervenuti 
Ieri ad u^a g'ande manifestazione 
svoltasi al Botsclol di Mosca per cele­
brarne Il ilo* anniversario. 

Eminenti oratori hanno Illustrato le 
filorle del grande teatro di Mosca cen­
tro'delle arti musicali e. deltn danza 
dell'URSS, che ha dato un enorme 
contributo all'aite operistica mon­
diale. 

Alta viglila della partenza per l'Ita­
lia dove parteciperà al « Maggio Mimi-
cale » fiorentino, la prima ballerina 
del Bolsclol. Gallna Ulanova, e 11 bai. 
lerlno Jurl Kondatrov hanno eseguito 
l'adagio del Lago del Cigni di Cla-
kovskl La Ulanova li4 ricevuto l'Or­
dine degli artisti del ponolo dell'URSS. 

Accompagnerà la Ulanova, oltre 
Kondrntov. anche 11 basso Maxim 
Mlkhallov. Gli artisti sovietici sono 
partiti all'alba di oggi a bordo di un 
apparecchio speciale. . • . 

i CBN UNA INDESCRIVIBILE MANIFESTAZIONE DI GIUBILO 

1 0 0 0 0 0 BOLOGNESIFESTEGGIANO 
LA GRANDE VITTORI A DEL POPOLO 
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" ^ t M I L A N q ; BOLOGHftì 
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«Gli Del rossi lasciano Bologna» cantava ieri mattina il «Tempo». Il «Momento» parlava di «amraai-
, na bandiera » e cosi, pressappoco, facevano coro gli altri. Poco dopo arrivava la notizia che- a Bologna 
il r .CI. e il P.S.I. avevano vinto contro tutti gli apparentati. Ben che abituati a raccontare bugie, 

come se la caveranno oggi i solerti inventori della stampa gialla? . , : . , < 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 29. — Centomila bo­

lognesi si sono spontaneamente rac­
colti, questa sera, in Piazza Mag­
giore. per festeggiare la vittoria 
popolare. Sin dalle prime ore del­
la sera decine di • migliaia di cit-
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MOCH, RAMADIER e C. FEDELI SERVI DEL CAPITALE 

Lunga carriera di tradimenlo 
dei socialdemocratici francesi 
Il r i l iuto di realizzare le r i lorme fondamentali - l/adesione alle leggi scellerate. 
al patto atlantico e al r iarmo tedesco..- Lo scandalo del vino e quello dui general i : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PA-RIGI, maggio. — Lo scrittore 

e giornalista politico JacQiie* Fav-
vet, avversatio del comunismo, nel 
suo recente libro - Le forze politi­
che in Francia » giudicava cosi la 
socialdemocrazia francese. « S e essa 
non possiede più, né ti metodo di 
Marx, né la fede di Jaurès. né la 
austerità di Guesde, che le resta 
dunque? II potere, certo. E' molto 
ed è niente». : 

Il giudizio i particolarmente sevt~ 
ro in quanto viene da un uomo che 
non nasconde le sue simpatie per 
quella « terza forza -, di cui la so­
cialdemocrazia è stata il perno. Es­
so rispecchia il disprezzo con cui i 
dirigenti socialdemocratici sono 
considerati da quelle stesse forze 
reazionarie, interne e straniere, al 
cui servizio essi operano da molti 
anni. 

La SFIO (Sezione francete del­
la Internazionale operaia) porta la 
principale responsabilità della gra­
vissima situazione in cui si trova­
no oggi le masse lavoratrici fran­
cesi. La sua funzione nel tradimen­
to degli interessi della classe ope­
raia, e quindi di quelli di tutta la 
nazione, i stata determinante, tan­
to da permettere di affermare che 
senza la tua azione il corso della 
politica francese negli ultimi anni 
avrebbe potuto essere radicalmen­
te diverso. Nel 1946, alla prima 
Assemblea Costituente etetta dopo 
la liberazione, socialisti e comunisti 
detenevano la maggioranza assolu­
ta, ma i dirigenti socialdemocratici 
rifiutarono di realizzare insieme ai 

comunisti quelle profonde tra»for~ 
mozioni sociali che avrebbero dato 
una ben più solida oase alla demo­
crazia francese. - v«/- •', •. 

Altri atti assai più aravi vennero 
presto ad aggiungerti a quel pri­
mo; e da allora tutta l'attività dei 
capi della socialdemocrazia, che nel 
passato aveva già arrecato- tanto 
danno alla lotta rivoluzionaria del 
proletariato francese, non / u più 
che una catena ininterrotta di tra­
dimenti, di abdicazioni, di servili­
smi. E' un Presidente del Consi­
glio socialdemocratico, Ramadier, 
che nel maggio del 1947, sebbene 
una mozione del Consiglio Nazio­
nale del suo partito gli ingiungesse 
di - non partecipare ad alcun go­
verno in cui non fossero presenti 
anche i comunisti », realizza il col­
po di forza che gli imperialisti 
americani gli chiedevano ed elimi­
na i ministri comunisti dal suo go­
verno. 

In combutta C M De Gasile 
Nello stesso anno la socialdemo­

crazia tenta il colpo della scissione 
sindacale e un ministro socialdemo­
cratico degli interni, Afoch, lancia 
la polizia contro gli scioperanti e 
fa sparare su di essi. Da allora i 
discepoli di Blum sostengono con i 
loro voti Q con la loro preienxa 
tuffi i ooverni «rnticomuni.fi. 

A toro la reazione - francese e 
americana affida i compiti più di-
sguitori: è «empre lo stesso Moch 
che dirige la repressione antiope-
ra:a e antidemocratica, meritando-che rappresentava i sei partiti del 
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IN VISTA DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA 

Affa zia di Sceiba la tutela dei bambini? 
Singolari proposte di deputate clericali - Si Tiiole estendere il "Vietato ai minori di 1G anni,. 

' Esiste l'articolo 14 della legge 
sulla stampa che dice: 

« Pubblicazioni destinate all'in­
fanzia e all'adolescenza; Le dispo­
sizioni dell'articolo 528 del Codice 
Penale si applicano anche alle pub­
blicazioni destinate ai faucinlli e 
agli adolescenti, quando per la sen-

. sibllita e impressionabilità ad essi 
proprie, siano coninnqne idonee a 
offendere il loro sentimento mo­
rale • a costituire per essi incita­
mento alla correzione, al delitto 
o al suicidio. Le medesime disposi­
zioni si applicano a quei giornali 
e periodici destinati all'infanzia 
nei quali la descrizione o l'illu­
strazione di vicende poliziesche e. 
di avventure sia fatta, sistemati­
camente • ripetutamente, in modo 
da favorire il disfrenarsi di istinti 

- di violenza e di indisciplina so­
c ia le» . ; 

Chiaro, no? Ce »*è per i fumet­
ti brutali e guerraioli, ce n'è per 
le esibizioni a afondo erotico ido­
nee u offendere il sentimento mo­
rale. C e da rallegrarsi per i no­
stri ragazzi, cosi energicamente tu­
telati. C e da rallegrarsi, proprio 
come Renzo ne « I Promessi spo­
si ». che andato dall'avvocato 
chiedere e se a impedire • un e 

JL rato di celebrare nn matrimonio 
_ c'è penale * si vedeva sciorinare 
. davanti al Baso quattro o cinque 

solennisslme ordinanze con tanto 
; di suggelli del Re di Spagna che 

facevano proprio al caso sw>_ Già: 
soltanto che a Renzo, a parte quella 

, bella »odiMsfa«k»u* di sapere che 
- la reggi c'erano e gli davano ragio-

S, uen restò purtroppo eba «lar-
a per restare un altro bel po' 

.- tposo prometto, con tutti I (tua! 
eba al tanno, solo perché nn eerto 
Dos Rodrigo aveva fatto dire ad 
« a povero carato: «Qacsta «Matri­

monio non s l ia da fare, né domani 
ne mai ». • ' 

Come . Renzo, scoperta la grida 
che fa al caso nostro, noi conti­
nueremo, educatori e genitori, a go­
dere l'edificante spettacolo dei mar­
mocchi delle elementari che si ci­
bano con una spesa media di 80 
lire settimanali di quei tali fu­
metti. brutali, guerrafondai e cor­
ruttori di cui all'art. 14 della leg­
ge sulla stampa. La cosa è un po' 
triste. 

Molte altre cose tristi, è vero. 
capitano oggi ai ragazzi italiani: 
capita di morire soffocati setto un 
cumulo di immondizie mentre si 
va alla ' cerca di rifiuti, capita di 
vedersi crollare addosso la casa o 
il muro della scuola, di ammalarsi 
di rachitismo e t-b-c per deficien­
za di alimentazione. Scandali gros­
si. piaghe dolenti - sulle quali è 
alquanto malagevole applicare - II 
senapismo dì nn nuovo progetto di 
legge o emendamento di progetto 
di legge. Sulla stampa Invece, o 
sullo spettacolo per ragazzi, si può 
ben legiferare; è bello, nobile, eom-
movente affrettarsi in gara a tal-
vare l'infanzia dalle insidie della 
carta stampata o del film. Ecco, 
In quest'ultimo anno, due progetti 
sulla cinematografia per ragazzi 
presentati rispettivamente dal-
l'on. M. Pia Dal Canton e altri, e 
dall'on. Mary Ttbaldi Chiesa e al­
tri (n. 1.183 e 1.145), ora coordinati 
in un unico schema legislativo: ec­
co una proposta del l'on. M. Federici 
ed altri (n, 995) con emendamenti 
dell'on. Pia Colini Lombardi sulla 
tiifilanza e controllo della stampa 
destinata aWinfansia. • 

E* da notare che in nessuno di 
questi progetti troviamo qualche 
più efficace formulazione ralla ao> 
stanza aalla atazapa • dalla apatta-

cqlo e vitandi » non contenuta nel­
le normali disposizioni vigenti. Ed 
allora non sarebbe più semplice 
tentare di far funzionare la leg­
ge che esiste, piuttosto che archi­
tettarne altre? Piano: per rendere 
efficienti le disposizioni - che già 
esistono basterebbe spezzare nna 
catena di interessi che arriva alle 
cifre con nove zeri ed il cui pri­
mo anello ha un nome ben preciso: 
America. Basterebbe non fermarsi 
alla superficie di certe iniziative 
piene 'di appelli al cuore degli 
educatori e delle famiglie, ma vuo­
te di ogni seria combattività, come 
quelle della Mostra della stampa 
periodica per ragazzi, che fu pre­
sentata a Roma un paio dì mesi 
fa, auspice la stessa onorevole Co­
lini Lombardi. ' 
- Si poteva come fu proposto pro­
prio all'on. Pia Colini in uno 

scambio di idee promosso daIPL'DI, 
studiare uà piano organico di ap­
plicazione delle norme tutelative 
dell'infanzia in questo campo: si 
potevano trovare insieme, uomini 
e donne della maggioranza e dei-
la minoranza* le chiare parole per 
la difesa dell'infanzia dall'incita­
mento alla guerra e all'odio di raz­
za. Si poteva-, e si potrebbe an­
cora. t e ogni qualvolta si parla 
con l'on. Colini o con le sue col-
leghe non ci si trovasse di fronte 
ad una ferma muraglia che impe­
disce il passo alle parole sempli­
ci della pace e della solidarietà 
Ecco 1 progetti di legge, invece. 

All'insegna del «'Salviamo Pln-
fanzia » troviamo la proposta Fe­
derici-Colini di formare una Com­
missione di controllo presso ogni 
Tribunale composta, tra gli altri. 
di un padre a di una madre « d i 
specchiata condotta morale e ei-
«ile, eoe», deelgaati «al Profatta; 

di due ingegnanti nelle Scuole 
Medie, di cui uno di scuola pri­
vata, designati dai Provveditore, di 
due maestri come sopra, di un fun­
zionario di P.S. designato dal Pre­
fetto. (Nella prevista Commissio­
ne centrale Invece I designatoti 
sono Sceiba e Concila). 

Il gioco ' è abbastanza chiaro: 
per salvare l'infanzia bisogna met­
terla nelle mani della zia di Scei­
ba o del nonno di Topini, nonché 
di alcuni professori addomestica­
ti tra cui un paio di preti illumi­
nati (oltre, il solito poliziotto). 

Per salvare l'infanzia o per crea­
re con un - bell'accorgimento legi­
slativo un pacifico monopolio de 
« L'Avventuroso » o del « Corrieri-
n o » ? E ciò, non tanto a danno 
dei deprecati fumetti americani, 
quanto a danno, vedi caso, del­
l'innocente e castfgatissimo «Pio­
niere », che forse sembrerà al non­
no Topini « atto a favorire lo sfre­
narsi degli istinti dì indisciplina 
sociale»? 

Il trucco c'è a si vede molto 
bene in tutta questa tenerezza e 
premura per la moralità dell'in­
fanzia. Si vede forse anche me­
glio nei progetti relativi al cine­
matografo. 

Non saremo certo noi a non voler 
ricordare alla gente del cinema che 
una percentuale piuttosto alta dei 
frequentatori abituali di sale ci­
nematografiche è fatta di « minori 
di anni 16» cui cosi poca parte 
della produzione corrente è dedi­
cata. 

Pero, pero; che ne pensano I pa­
dri di famiglia della 
vata di far 

geniale tro­
ie uaa multa da 

t , 1.090 a L. 29M9 al trattori 
detnucauto ragazzino et» *t ,è la 
filato di •upalìlta ani ctaeasa per 
« aratati » f " - ~ • 

ir pagai 
a L a 

venuta una forza politica In d'isfa-
etmento. 

In pochi anni la socialdemocra­
zia ha visto diminuire di più della 
metà il numero dei suoi iscritti: 
sulla base delle cifre ufficioli, for­
nite dai suoi organismi direttivi, si 
pud cos ta tare r'»e ,1* p»rdit* di 
aderenti sono state' ininterrotte 
si sono mantenute ad • un livello 
catastrofico; le tessere • distribuite 
erano 335.000 nel 1945, 284.000 nel 
1947, 222.000 nel 1948. 160.000 nel 
1950. Al congresso del 1950 una 
delle mozioni che vennero preien 
tate dichiarava: « Nel corso degli 
ultimi due anni una politica di col 
lavorazione di classe sempre più 
grave ha indebolito il Partito so­
cialista, facendogli perdere un gran 
numero rfi iscritti * moltissimi sim­
patizzanti. Perchè questa collabo 
razione di ciasse? Perchè i diri 
genti del partito hanno agito come 
se il socialismo francese, anzi il 
socialismo europeo, non potesse vi­
vere momentaneamente altro che 
nella scia del capitalismo ameri­
cano, considerato ancora come pro­
gressivo m. Ma il srme di consape­
volezza contenuto in queste parole 
non porto /rutti e la mozione ven­
ne rapidamente soffocata. 

Crollo di prestigio e di roti 
• Nrn meno grave è il declino del­

l'influenza della socialdemocrazia 
sui suoi simpatizzanti. L'organo 
centrale, «Le Populaire . , divenuto 
ormai un foglio di bassa provoca­
zione poliziesca, tirava nel maggio 
del 1947 una media giornaliera di 
163.000 copie; oggi esso vende 28.000 
copie al giorno fé la rendita più 
bassa di tutti i giornali parigini) e 
riesce a raggiungere quella cifra 
tolo piazzando una buona parte di 
esemplari nei rari servizi ammi­
nistrativi. In un solo anno, dal­
l'autunno del 1945 all'autunno del 
1946, i socialdemocratici hanno per­
so più di un milione di elettori; 
passando da 4 milioni e 491.152 a 
3.454.080 voti. 

Poiché l'attività della socialde­
mocrazia mira soprattutto a divi-
dere la classe operaia e a «abota-

d i a ne pensano 1 registi Italiani Te ogni « ^ orione, è fra la dos­
atila bella idea di esentare i film « operaia che il suo prestigio ha 
stranieri « adatti per la gioventù > 
da gran parte o da tutti gli oneri 
tributari? - -

si l'appellativo di «assassino*; egli 
lascia questo incarico soltanto per 
assumere, m qualità di ministro 
della guerra, quello di agente di 
reclutamento di carne da cannone 
per l'esercito atlantico d.i Eisenho-
wer. Leaoi scellerate, patto atlan­
tico, prolungamento .dei servizio 
militare, aumento delle spese di 
guerra, riarmo tedeseo, occupazione 
americana in Francia, riforma elet­
torale, tutte queste misure vergo­
gnate tono state pienamente accet­
tate dalla SPIO. 

Mentre approvavano la deporta­
zione dei rifugiati spagnoli e l'in­
vio di un ambasciatore presso Fran­
co, i dirigenti socialdemocratici di­
ventavano gli alleati segreti di De 
Gaulle, al quale aprono, per odio 
anticomunista, la strada del potere. 
La corruzione è stata per loro l'i­
nevitabile corollario del tradimen­
to; tutti i più loschi affari politici 
di questo dopoguerra, dallo scan­
dalo del vino a Quello detto 'dei 
generali », • hanno coinvolto perso­
nalità in vista della socialdemo­
crazia." Per l'affare dei penerà-'! la 
maggioranza dei deputati, che pu­
re ti era dimostrata molto indul­
gente con i diverti responsabili, ha 
giudicato ti ministro Moch talmen­
te compromesso da chiederne il de. 
ferimento all'Alta Corte di Giu­
stizia. . • "•-• 

' Una simile politica non poteva 
non aver» gravi ripercussioni tu 
tutto il ' movimento: dopo essere 
stata all'indomani della Liberazio­
ne uno dei principali partiti di 
Francia, la tocialdemocrazia è di-

tadIni festanti hanno acclamato a 
eran voce il sindaco Dozza e gli 
altri candidati popolari eletti. Alle 
ore 22 la folla stipava letteralmen­
te Piazza Maggiore e Piazza Net­
tuno allorché, salutato da una In­
terminabile ovazione, si è affacciato 
al balcone di ' Palazzo D'Accursio 
il compagno Dozza. Al balcone era­
no pure Enrico Donazzi. segretario 
della Federazione provinciale del 
P.C.I.. il prof. Nino Samaia vice 
sindaco, la medaglia d'oro al valor 
(/artigiano Gastone Piccinini della 
lista del Gigante, gli on.li Botto-
l'.elli e Tolloi, il san. Fortunati. 1 
segretari della C.d.L. Malaguti e 
Scheda e tutti i candidati delle li­
ste popolari. , • ; . . - ; 

All'apparire di Dozza si «ono ac­
cesi cpme d'incanto, tutt'intorno al­
la grande Piazza, migliaia di fiac­
cole che i giovani della F.G.C.I. 
avevano predisposto. L'entusiasmo 
della folla allora si è acceso irre­
frenabile e più forti si son sentiti 
le acclamazioni e gli applausi men­
tre i giovani improvvisavano uh 
carosello intorno alla gente che si 
assiepava e dappertutto si accen­
devano fuochi artificiali e si udi­
vano g.i sp-ari fragorosi dei morta­
retti. Spentasi dopo molti minuti 
l'rco degli applausi il compagno 
Dozza ha presentato i rappresen­
tanti delle liste popolari I quali 
hanno parlato alla cittadinanza 
soffermandosi • sul significato deila 
vittoria conseguita dalle forze del 
lavoro e della pace. 

Ha preso quindi la parola il com­
pagno Dozza il • quale ha esordito 
affermando che la vittoria è ' d i 
tutti i cittadini bolognesi, - per noi 
— ha proseguito Dozza — a diffe­
renza dei nostri avversari, ii po­
polo bolognese non è diviso in due 
parti inconciliabili. Noi ..sappiamo 
che la maggioranza è anche d! co 
loro che hanno votato contro d; 
rioi, e noi e voi cittadini bolognesi 
lavoreremo insieme perchè l'unità 
della popolazione intera sia sem­
pre più forte attorno agli interessi 
della nostra città. Noi colmeremo 
il vuoto che ei può e$srre fra no! 
e qualche ceto dei cittadini bolo­
gnesi ». - . . - . • i-, •.- >• 

« Noi respingiamo — ha conti­
nuato l'oratore — lo spirito fazioso 
di coloro che si sono scagliati con­
tro di noi. i metodi antidemocratici 
ed illiberali che si sono pò? in defi­
nitiva ritorti contro coloro che li 
hanno adoperati. I nostri avversari 
hanno agito contro la stessa legge 
dello Stato, contro le norme p.ù 
elementari della libertà dei citta­
dini. Noi oggi abbiamo l'orgoglio 
di dire che abbiamo vinto ugual­
mente. Che cosa faremo, si è chie­
sto Dozza a questo punto, per ri* 
spondere a quanti hanno corca!» di 
spargere il terrore fra le popo­
lazioni e hanno sbandierato la mi­
naccia del caos *e noi - avessimo 
mantenuto il Comune? 

• Noi oggi diciamo a tutti i cit­
tadini bolognesi che proseguiremo 
rifila strada di giustizia e di lavoro 
che abbiamo sino qui seguito, cne 
non ci separeremo da nestuno. che 
siamo pronti ad agire assieme a 
tutti i cittadini nell'interesse ge­
nerale dì tutta la citta. 

• Il nostro programma lo abbia­
mo fatto conoscere * tutte le fa­
miglie bolognesi, casa per casa. 
Noi terremo il più largo conto 

delle rappresentanze della lista in­
dipendente. Sappiamo che qui • vi 
sono rappresentate categorie eco­
nomiche ed intellettuali di ; gran 
peso nella ' vita • bolognese; con il 
loro aiuto e con la collaborazione . 
noi ' ci proponiamo di lavorare ». 

L'ultima parte del • discorso di 
Dozza è stata dedicata ad illustrare 
Il -• grande significato del •" voto 
espresso dal bolognesi, voto di pa­
ce il cui peso va oltre la cerchia 
delle mura cittadine. V--- T > "'•• 
=• « Alcuni - giornalisti Inviati del 
giornali. europei mi avevano di­
chiarato — ha detto Dozza — che 
l'Europa votava a Bologna. Ebbena 
l'Europa ha votato a Bologna ed 
ha votato per la pace, per il la­
voro. • per la < libertà, per un co­
mune che tenfa conto dei bisogni 
delle masse cittadine.-, 

• Tutta " l'Italia ha ' guardato e 
?uarda ora a Bologna. Tutta l'Ita­
lia sa che noi andremo avanti uniti 
nell'opera . giusta per il rinnova­
mento ; di Bologna -e del nostro • 
Parse. I gruppi più retrivi drlta. 
società Italiana non possono più de­
cidere delle sorti del Paese. Que­
sto è 11 significato del vaio cM 
cittadini bolognesi. Viva quin'M la 
nostra . Bn1o?na! — ha concluso 
Dozza — Viva l'Italia!», tra le -»c-
clarrazionl senza ; fine - della folla. ; 

Mentre si svolgeva quasia c r a i - , 
de manifestazione alcuni galoppi"! 
d.e. tentavano di sollevare un in- • 
cons'stente cavillo giuridico. J'cen 
inutili contestazioni onde riiai-<?.-»re 
la proclamazione del C '•nsieìio Co­
munale. oretendendo la revisione 
delle operazioni di scrut!Mi->. srnrn 
accampare alcuna documentane ne 
sulle pretese Irregolarità. Il pron­
to Intervento degli avvocali Cor-
rias e Cappello e dei •• raopr,*s-»*i-
tenti delle liste democratiche ha 
sventato e ridicolizzato questo n'ir-
vn tentativo di sovvertire il risul­
tato delle urne. 

• . • • • ' . - . • ; - • - •;'•• A . V . • 

Cariche nel Sud Africa 
: contro un corteo popolare 

CITTA* DEL CAPO. 29. . — Cin­
quantuno persone, tra uomini e don­
ne, sono state ferite ieri sera dalla 
polizia In una selvaggia carica - nel 
pressi del Parlamento contro cortei 
di lavoratori che protestavano contro 
il progetto dt legge razzista inteso 
a escludere dal voto negri e indiani. 

- Che.ne pensano. Inoltre, produt­
tori e registi che intendono acco­
starti alla realtà con occhio lim­
pido e fermo, di quegli ineffabili 
soliti zii , cognati, nonni, cugine 
di Prefat i e Sottosegretari al coi 
inappellabile giudizio dovrebbe es­
sere sottoposta l'opera loro, per 
fregiarsi del prezioso (in tutti I 
sensi) attributo di e adatto ai mi­
nori di 16 anni »? 

Bellissima cosa le sale cinema 
tografiche per l'infanzia: esistono 
a Parigi I «c ine clnbs ponr I'en-
fanee» e • sono floridissimi in 
URSS con un repertorio svariato 
e specifico. 

ala che malinconia - pensare al 
nostri ragazzini Imbrancati In fitte 
schiere nella tale cinematografiche 
parrocchiali, a vedere «Maria An­
tonietta » e altri mondissimi spet­
tacoli approntati, col denaro del 
pabblico erario, per incutere loro 
nn tano orrore per tutte le forme 
di progresso sociale. •• 

Quatti progetti tot cinema e tal 
la stampa per l'infanzia, di cai 
abbiamo cercato di individuare gli 
aspetti più capziosi, non sono sta­
ti portati ancora In assemblea paf-
lantcutare: lo saranno pero, a ri­
chiesta dei nostri deputati, nelle 
sattooammissionl relative; e ci sa­
r i buttaalia. 

ruttat i la contro rtpoerlaia del 
troppa «alanti amici deii lnfanzi», 
che dopo aver spalancato, con una 

CTttica di guerra a di farmai, I 
Meati alla violenza, al sopruso. 

allllleaalHà, tatsndono «rifarti a 
gJadttl dei basa a «al atale. 

sublfo i colpi più oravi; oggi i di­
rigenti socialdemocratici hanno an~ 
cora un certo seguito operaio sol-1 
tanto a Marsiglia, nei dipartimenti j 
del Nord, del Pas de Calais e nei j 
bacini minerari d'Aquila"ta e delia ! 
Haute-Vienne. A i<n congresso so-1 
cialdemocralico si è potuta arcolta-
re questa ammissione: 'ti partilo ha • 
perso una gran parte delle sue far- . 
ze vice; i TUOI metodi burocratici I 
di lavoro non sono migliorali e dt-1 
versi militanti lo hanno abbondo-1 
nato perchè sono rimasti scorag-. 
giati dai suoi compromessi e so-1 
pratutto dalla sua impotenza: \ 

Gli scacchi subiti non saranno • 
tuttavia sufficienti per fare abban­
donare ai dirigenti socialdemocrati­
ci la loro carriera di rinnegali: per 
loro il tradimento è ormai la sola 
ragione di esistere. Perciò, anche te 
diminuiste ogni giorno il numero 
di coloro che ancora prestano fede 
alle loro parole, la loro azione è 
dannosa. Ètti tono oggi i peggiori 
Remici della pace e della classe 
operaia. E' dunque necessario sma­
scherarli soprattutto agli occhi di 
coloro che possono ancora essere 
tratti in inganno dalla loro demo-. 
gcgia; eoltanlo cori si pud rinsal­
dare l'unità della classe operaia. 
E*• necessario lare, superando oani 
settarismo, uno distinzione netta 
fra i dirigenti delta scdaldemocra. 
zia 0 i lavoratori, onesti anche se 
ingannati,,che li seguono; smasche 
rara i primi non tigni/Ica accomu­
nare i secondi nella medesima con­
danna: significa tolo aiutarli frm-
terunente a lottar» insieme a 
tutti gli altri lavoratori per la co­
muni rireud'cazK>m\ per la paca, 
par la libertà. - ' 

Per il benessere della Sicilia 
La prodottone maliima di 

agrumi, che noi 1929 ora di 

7 milioni o 100.000 attintali, 

è accaa nel 1950 a 3 mif» 

e 700.000 amintoli. La 

dazione mìciliana di grano, 

che nel 1939 «rat di 9 amlio-

ni di amintali, * aerati ajrf 

1950 a 7 milioni e mez*o di 

Il 12,5 Vs della 

t mìciliana è imeritta 

mmamaotradadi 
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10 morti nel nanfróUfO 
* u i peyfcretrlo ^apponere 
TOKIO. 29. — Un battello pesche­

reccio giapponese da 39 tonnellate, 
II e Nabesakl Mani » è affondato "Ut-
mane al largo della penisola di Mui-
ra fa Sud di ToWo) subito dopo es­
sersi scontrato con una nave ameri­
cana per 11 trasporto di truppe. Tel 
venticinque uomini dell'equipaggio. 
dieci sono periti annegati, mentre l 
rimanenti 19 sono stati tratti In sal­
vo da un battello di salvataggio. 
Nessuna perdita si registra tra requi-
pagelo dell'unita americana. 
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ore di corsa monotona e lenta 

Così i corridori hanno ricontermato favversione per le tappe lunghe -Oggi riposo a Pescara 

* * • . ' , . • 
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' t t i (0« una dal nostri Inviat i ) -* ' 
- P E S C A R A , 29. — Questa cht vi 

racconto è la . storia di una tappa 
•tanca, che — come la tela di Pe« 

'+ nelope — nbn finisce mal.' 
E' Il gallo che ha dato la ave. 

' fila al «litro* oggi: Facce piene 
di tonno, di gente che ha dormi" 

\ t o poco e male. La corsa è ras­
segnata alla aua aorte; ai •' picrica 
per vedere se è viva, ai conia per 
vedere chi manca: non c*è più Du-
pont, non c'è più Berlocchi e non 

> c'è più Petrucci. E' tornalo a e». 
, aa, ieri: Loreto ha ancora le gam­

be troppo tenare per fare le cor* 
se : tutti 1 giorni. Prima Soldani. 
poi Petrucci: i 11 » « Giro « non • Iha 
perdonata ai due ragazzi. CrvM il 
con»o torna. Torna anche per 1 
guelfi di Cireglto a i Ghibellini 

(di Capostrada . • i ;....'.•-* 
' Questa • è anche la tappa della 
paura di andare avanti, di scap­

pare e poi restare per la strada: 
è tanto lunga, oggi, la corsa. Tut­

ti In gruppo, la fatica sembra me­
no dura, * chiacchierando 11-tem­
po passa più svelto. Ma non si 
può andar* più plano di covi: da 
tre ore la • cor#a cammina e :ha 
fatto 10 chilometri appena. 23 al­
l'ora, di media: le tartapughe del 
••Giro» vanno alla conquista di 
Pescara. • • ; 

Sveglia, ragazzi! Macché, non c'è 
niente da fare. Un cimitero dì 
gomme e una gran sete: questa 
non è una -corsa, 'questa , è una 
marcia fortota, con asciti alla 
baionetta per.la conquista delle 
fontane. Una condanna, , sempre 
nella polvere fra 1 sassi. 
•C'è un premio di 50 mila Un-

in uno di questi paesi '• — Riccia 
mi pare — ma non tira la Sola a 
nessuno. 

Manca la forza, la voglia di ta­
re lo «catto. Cosi Albani vince con 
urla volata al rallentatore. Si sof­
foca: je è viro clie l'Inferno è un 
miscuglio di case calde e brutte. 

IL ROMAN/C) OH (.IKO D I I ALIA 

colpa del t ram 
se andavano così piano... 
• Lisander squalificato a vita dalla Giuria 

fr-i-'-v 

l 'V 

-' (Da una dai noetrl Inviati) ..:-
PESCARA. 29. — ' Dal suo ritorno 

da Milano, dova ti era recalo a vo­
lar*, avevo notato che Lisander, lo 
internale vecchietto, •• aliava tiretto 

•. amicizia con l componenti reqt|ipngT 
f i o di • un'auto della carovana pub-

'. bltcitqrla; precisamente Cauto che 
' tenue ti « Serpente, multicolore • |>«r 

conto di una nota u l t a milanese di 
aperitivi famosi. *i•;;--, . . f, • " •• 

- L'auto in questione, con una bella 
(dea, # stala attrezzata conte un 
tramvat dei tempi antichi, fin VOTO e 
proprio tramvai dell'JOO, con reioti 
va astlcciuola, con il manovratore e 
tutto il resto. Soltanto che sotto, in­
vece delle ruote e delle , rotale, ha 
le gommi di automobile. in­

vadendo anche questa mattina al­
ia partenza da Foggia Lisander fer­
mo accanto al tramvaino del tempi 
di De Amidi, e sopendo che era am­
messo per la tappa Foggia-Pescara ti 
cambio della ruota, pensavo che il 
.«uddetto vecchietto avesse deciso di 

• cambiare la ruota con • alcune botti» 
pilette di aperitivo di cui il tram-
vaietto in questione e fornito, ita 
sbagliavo. ,..,- -.,.-.. 

Si passava nel deserto. Era neces­
saria la bussola per orlttontarsi. La 
strada era diritta e vuota: un no-

. >tro bianco posato con esattezza da 
': raaionferc sul Tavoliere delle Pu­
gile. Di Lisander nessuna traccia, ti 
nipote Pierino lo sapevo avanti, na-

! .-scosto in una delle tante macchina 
. del seguito. Una tapini di - tnisferi-

mento: ecco cosa era diventata - la 
j»tu lungo toppa del «Giro». Grooari 
od assi se la prendevano con toìmu 
e filosofia e nullo ebbero da raccon-

; tare i cofeahi tecnici della «tompa 
. jipecialLrtata fin quando non orrt-
«cimino at famoso Pian leti* Cinque 
Miglia. 

Se non conoscete qursto famoso 
« Pasto » e facile ImtmioitiuriG. im­
provvisamente la natura, rome stan­
ca di esibirsi, si placa. Ci si trova 
di colpo davanti, dopo svolte e tlrpo 

prosduoato. Nel centro det topo pr»j- ! 
«ciuaato, la /ettuccia, le strada. In­
torno tutto i brullo. - di un colore 

! uni/orme e «trarto. Il siU»«to vi r e 
' ima Movano. Le macchine arnt'nndo 

at • Piano » mettono » il t'umiovira 

non tuonano più il clacson. Una spe­
cie di riverente rispetto. 

Il Pian delle Cinque Miglia e una 
specie di gigantesco tavolato posalo 
dolcemente fra t ponti ad oltre m (le 
metri d'alteiza. All'imbocco del Plnn 
delle Cinque Miglia, vestita da - bi­
gliettaio del tram, con il tram pub­
blicitario accanto, stava fieramente 
piantato, sotto il sole /croce, cuti i 
candidi bajffl al vento. Il nostro LI 
sander. • 
• «Signori in vetturaI — annunziò at 
primi corridori giunti sul Pian. Il 
tramvaino 856 della marca Edison 
àell'BOO attendeva, pronto a partire 
per attraversare il Pian liscio, senza 
ombre, delle 5 Afiglia. 

« Plano, mi raccomando — diceva 
Ltsander premuroso — uno alla vol­
ta. per caritè. C'è posto per tutti... ». 

I corridori appena giunti caricava­
no la bicicletta sul tetto della gra­
ziosa vettura tramvtarla e salivano. 
Lisander staccava i biglietti dando il 
resto. Il manovratore era pronto ad 
un suo cenno per partire. 

« Plano. Casrttn, plano — redarguì 
va il vecchietto, — Non oMlnnrtl, U-
Bcia panpdre i corridori chr sono giun­
ti a Roccaraso prima di te. Per­
bacco! ». -'•••.:-••••'•. -•-.?• 

La .gente stava a vedere, incurio­
sita, per .nulla stupefatta. Ne succe­
dono di ogni colore In quetso « Gi­
ro d'Italia », che nessuno ormai si 
stupisce II tramvaino attese di es­
sere colmo di tutte le migliori unitd 
che /ormarono (I ' nutrito gruppo di 
testa per prendere rapidamente il 
via. anche perché proprio In quel 
momento stava apparendo all'orizzon­
te, minacciosa, la macchina del Di­
rettore di Corsa. ' • 

« Avanti c'è posto... — gridava Li­
sander un poco nervoso — avanti 
c'è posto...». Afa, tutti t corridori, 
come sempre avviene nel trams si 
stringevano all'entrata ed t soprag-
giuntl alte nuore fermate non pofe-
tano pirt avanzare. 

Avanti c'è posto — insisteva Li­
sander — per favore, avanti!». -

- - . Ad ogni fermata del tramvaino ai-
essere tanti oltre i mille metri, ad t r | corridori, facevano un cenno e 
un lago immenso, r o m p l e t a m e n i c J s a i i v a n a Lisander storcala il bigliet­

to ed il tramvaino sciabotdat-a di pas­
seggeri. I gregari, sempre fedeli ed 
ossequienti, al plungerc di Berteli e 
Coppi, si alzavano rispettosamente e 
cedevano i l . loro posto con un in­
chino. 

« Scusi — chiese Minardi che aveva 
/retta di giungere primo a Pescara 
— manca ancora mollo alla fine del 
Pian delle Cinque Miglia?». 
1 « CI siamo » annunziò Ltsander. 

ti tramvaino stara infatti arrivan­
do alla fine della sua straordinaria 
corsa ed io non dimenticherò mai 
quello spettacolo. A mil'e e piti me­
tri di altezta un tramvaino imitato 
alla pcrjezlone che portara strani 
viaggiatori, vestiti di maplie colora­
te: tutto Attorno un silenzio m-stc-
rioso, • rotto • soltanto • dallo srempa-
ncìlio gioioso del tram. Poi la fine 
rapida e terribile del quadretto: l'ar­
rivo cioè della Giuria sex-erlistma e 
la squalifica a vit j di Lisander.' 

I dirigenti det «Giro» sono "in/alti 
arrabiatissimi perché a cou.«a det 
vecchietto la tappa è slata monotona 
e i corridori se la sono presa con 
calma adoperando il tram. Da derma-

* * • ; - - ' 

Ì ? ? ~ ; ^ \ G M AZZURRI R A D U N A T I 

L Incerto ad Arenzano 
l'allenamento a due porte 

& Ì - 5 ARENZANO. » . — I calciatori a*-
jv-'"-: aurri convocali ad A: e m a n o in vista 
E?57 dell' incontro Italia-Francia, che a1 

Bpz »vo!»erà domenica a Genova, i o n e 
-J-• g iunti nel la cittadina ligure nelle 
^ji" pr ime ore del pomeriggio precedu-
yT '̂ t i dal aegretarlo della commiss ione 
fjè.;J tecnica Biancone. 
tSS? Unico assente Sentimenti T V 11 
È&?~ quale si trova a Boirporto p r o s e 
£ T Ì {a m a m m a ammalata. Sentirne^ t 1 
-%>-:; «ara ad Arenzano domani. Non è .sta. 

to ancora «ab i l i t o ae al t e n e la con­
sueta partita di a l lenamento a 4<<e 
porte. Oggi Intanto gli ' azzurri han­
no compiuto una breve p a l e g g i a t a 
In riva al mare. Nel po^er igg .o «11 
domani al recheranno a Savona per 

ebbene questo è l'inferno. Un po' 
più in là, dalla parte del mare, c'è 
una . strada - liscia, fresca, ma II 
.. Giro • non lo sa. Se continua di 
questo passo, la corsa arriverà a 
Pescara col lumi e per riconoscere 
gli uomini avrà bisogno dei flam­
ini feri. • • - -•• • ;• *-.f* 

Su e giù* per la strada che cam­
mina tutt» in giro alla Majeìla, 
ancora macchiata di neve, fi fred­
do lassù e il caldo qui: due moh-
di che si vedono e ti sentono. Per 
fnr-c- correre la * corsa non vale 
manco II metodo,di Pavesi: orti­
che sulle gambe degli uomini. I 
quali hanno deciso: sciopero bian­
co. Cosi chi ha in mano il bacio­
ne di comando della corsa Impa­
rerò: un'altra vòlta nel «Giro» 
non ci metterà più le tappe lun­
ghe come In fame e pione di pol­
vere. In queste condizioni, anche 
il Macerone — reJso traguardo d 
montagna -~ diventa 'uno scherzo: 
la corsa viene »u, uno per uno, in 
(ila, e Roma pasta sotto la stri­
scia seguito da Pnsotti, . Bobel e 
Magni. 

Discesa bianca, nella ' polvere: 
una specie d| slalom, ad occhi 
chiusi, e chi ha fortuna la usa. 
Per Bartali è fella: Il -vecchio». 
sbaglia una curva, scivola, si scre­
pola e rompe ta sella. Perde un pò 
di tempo: 45". Poi la corsa ritor­
na a.IH montagrn: a Rionero San­
nite una .salita che vale dieci vol-
U» il Macerone. 

La selezione si Impone, subito: 
Coppi. Kubler, Koblet, Magni, Bó-
«et. Fornara e Astrua «I fanno got­
to e staccano tutti. Ma di poco. 
Perciò nella striscia il gruppo ri­
fa la matassa: due dozzine di uo­
mini, più Kubler che ritorna dopo 
aver cambiato una ruota e BarUii 
che ha guarito in fretta e furia > 
suoi mali. .. .- -̂  x , . :-i ;•• 

Su per Roccaraso. ora. Per an­
dare a P.ano delle Cinque Miglia, 
altro traguardo rosso di monta­
gna: Vittorio Ro.«sello fa II matto 
•* stacca tutti dalle ruote. Ma, do­
po un pi- « ritorna ». Bobct che 

seri e fanno 11 colpo. • 
Fuga a sol, decisa, che ttrvt an­

che a tirare un po' su I) pas'o del­
la cor*a e che guadagna ftrada: 
P45" ni bivio di Chicli. Perciò II 
colpo è fatto. Resta da vedere co­
me va B fluire la volata: Minardi 
arriva come lin treno e con Uno 
sprint fulminante, ballo ,tìi( d,ue 
lunghezze Pndovan, Carducci, aiz­
zi, Fianchi, Barozzi, nell'ordine e 
in un mucchio. II gruppo è in ri­
tordo dj 2*9", L'asola vince la vo­
lata su Albani, Conte e Logli. 

I numeri della classiilca hanno 
ooco e niente da dire, Unsera: le 
• madie, non cambiano di padro­
ne. P.-idovan ha fatto tutto 11 pos­
sibile per strappato quella di Zam­
pini. Il quale, però, si è difeso • 
denti stretti 

Anche questa è fatta: Il «Otro-
sl toglie un peso dallo stomaco. E 
lomani è giorno di festa, di ri­
poso. . • 

ATTILIO CAMORIANO 
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campione mondiale di spada 
l,n villnrln lliilinnn nniuplnlnln dn Pflvnsl annnniln 

MOSCA. 29. — La dlicoboia N1NA 
DUMUADZE ha miglioralo, nel 
corso di una riunione atletica 
svoltasi a dor i (Georgia) Il suo 
primato mondiale. La Dumbadie 
ha. Infatti, lanciato II disco a 
53 metri e 37 centimetri, misura 
che supera di ben 13 centimetri 
il primato da *«**» detenuto 
Sin dal 1048. Attualmente In 
U.R.S.8. oltre 300.000 atleti par­
tecipano alle gare atletiche di 

stagione 

STOCCOLMA, 29. — Una atraptto-
*a vittoria é atata stanerà raggiun­
ta dagli spadisti Italiani ne) torneo 
individualo. Edoardo Mangtarottl ha 
conquistato il t itolo mondiale con 
petto vittorie su nove incontri, men­
tre Carlo Pavesi si è olaanlflcato se­
condo con sei v i t tore , precedendo 
per minor numero di etoccate rice­
vute lo svedese Fahlniann. anch'eglt 
con sei vittorie. Seguono quindi: lo 
svede*e Carlmon (5 vltt.), lo sviz­
zero Rufonacht (5 vltt.). Darlo Man-
glarottl (4 vltt .) . l'ungherese Balco-
vlcs, eco. Neseun francese è perve­
nuto alla Anale, fra I pr'mi dieci. 

A metà della finale lo svedese 
Pahlmann era primo in classiilca 
con cinque incontri vinti, mentre 
Kdoardo Manglarottl e PnveM ave­
vano già perduto due incontri cia­
scuno. Ma nella seconda parte della 
gara Fnhlmann è calato e 1 due 
italiani si sono Imposti. 

Il SUCCCMO l Edoardo M&ngt*rottt 
è tanto pirt meritorio se si t ien 
conto che egli ha dovuto disputare 
tutto 11 torneo con una mano le-

moetrato alla stampa il dito indice 
della sinistra (Mangisrotti è man­
cino) gonfio alla asconda falange. 
paurosamente ingrossato fino a rag­
giungere 11 doppio • della grosseria 
normale. Il neo-campione ha dlchla-1 

rato che aveva dovuto fare grandi 
sforzi. In questi giorni, per tenere 
celato il suo male agli svversarl. . 

Giunti a Firenze I sovietici 
al Congresso della P.G.I. 

FIRENZE, 29. — Il Congresso dell» 
Federazione Ginnastica Internazto. 
naie hs oggi stabilito, su proposta 
del Messico, di portare a otto 11 nu­
mero dei componenti la varie «qua­
dre alle Olimpiadi, s partire dal 
193*. tenendo conto «EH effetti del 
punteggio «oltsnto delle prestazioni 
del cinque migliori. 

Oggi pomeriggio e ' giunta anehe 
la delegazione dellU.R.S.S.. compo. 
•ta di tre uomini e due donne t 
presieduta da Giorgio Rog'ileki, pre-
«Idente del comitato di Mnsca per 

slonata. Topo la vittoria ha Infatti' l 'Educazione fisica e gli «port. 

UNO SPORT NUOVO NELLE DEMOCRAZÌE POPOLARI 

Felice connubio in Cecoslovacchia 
del g ioco del ca lc io con i l teatro e il cinema 
/ : '* Una commèdia'« sfoDdo sporico è̂ 'ODta a Praga alla 65.Br replica -. Film a soggetto e documentari 

I l Q. P. dal la Montagna ,. 
VI traguardo (metri 787): 1) Roma; 

2) PaAottl; 3) Ocbet; 4) Magni; 
5) Mcnon-

VII t .aguardo (metri 1280): 1) B o ­
tali; 2) Giudici; 3 | Astrila; 4) Hot-
• elio V l n c ; S) Fornara. 

Classifica: l) Pn^oltl punti 19; 21 
Bartalt p. 9; 3) Knblet e De Santi 
P. «; 5) Giudici, Corrieri. Bevilac­
qua, Pozzi. Ro—» e Bnbet p 6; U) 
Cremonese e Astrila p 4; ecc. 

natte una mano sulla spalla di Vit­
torio e gli dice: • Ora basta: tirali 
m là, ragazzo.*. ». Cosi la schiuma 
viene a galla un'altra VOIIB; Bar-
iali, Bobet. Coppi, Magni, Kubler. 
Aitrua e due altre dozzine di uo­
mini fanno quasi una volata sul 
Piano del le Cinqui Miglia: 1. Bar-
tali. 2 Giudici . 3. AMrua. 4. Vin­
cenzo Rossetto. 5. Fornara. Robet'a. 

Sono già otto ore e trenta minu­
ti che la corsa cammina, e d e v e 
fare altri 100 chilometri . Ma mon­
tagne k non ce n'è più. Anzi. La 
«trada scende con dolcezza su Sul­
mona, dopo aver : fatto un altro 
lungo pezro di strada ancora titan­
io. ancora nel la polvere. Natural­
mente la cor.«a ha rifatto 11 grup­
po, grosso e calmo. 

Ora si aspetta da un m o m e n t o 
ll'altro. l 'uomo che dia fuoco a l -

'a miccia del la bomba, da • far 
•doppiare sul traguardo di Pescara: 
tenta Barbiero a Pratta. ma - non 
el rlc.«?e; tenta Koblet a Popoli . 
ma poi tira via la mano; tentano 
Banditeci, Barozzi. Franchi. Bizzl, 
Minardi e Padovan a Torra Pat -

''•'•J'A 
'•' PH AQA. ;*• maggio. —. <\ A - fraga, al 
forestiero eh» pasteggi per -*ie tdf 
della città,iti cerca óuM-tiyeUaoQlà, 
vengono in aiuto del a/otst cartelli 
pubtìlicttart, rieri e aia.II. tutti pie 
ni di riquadrati e di orari, che irt 
dineiirferifcmen/e daila jxidronansa 
che si ha del ceco. Si r i r c o n o facil­
mente per qtwllo che tono: pro­
grammi teatrali. Sono le • oulde » 
teatrali cittadine, rinnovale ogni set­
te giorni, comprendenti t programmi 
dell'intera settimana per tutti | ted-
tri di P'aga. che sotto all'lnvirca utta 
ventina (quanti, cioè non ne hanno 
Roma. Milano e Torino messe in­
sieme) ' *•••••••'•• >-

Si tratta, si badi bene, dei teatri 
veri e propri, dove agiscono le com­
pagnie profess.anali, non già le plo-
dramn.atiche di fabbrica, di scuoia 
o d» quartiere. Cssenanào anche su­
perficialmente il cartellone, ci si ttu-
pi»"e per la Ticchetta e varietà dei 
programmi; da un g.orno all'altro. 
da teatro a teatro, eico le opere di 
autori celebri di tutti i tempi e di 
tutti i paesi; Shakespeare. Goldoni. 
Cttrovskt, Vi's'iriei'sfcf, A«'ots Jrasek. 
Howard Fast, .Kructkowskt, molte 
not'.-ta nazionali, persino una novità 
cinese. Fd ceto, anche, una gonde 
abbondanza di sjyeltaroli a tutte le 
ore: alle iti, alle I8J0. alle 20. alle 
10.30. persino qualche e matinee » 
alle « 3 0 ' 

A me. sportivo, fece tuttavia una 
certa impressione il titolo di una 
< onmedia: «4-0" prò A T.K. ». Sapeco 
the l A.T.K. fra una squadra di cal­
cio. f.«affnmertfr quella del Circolo di 
Cultura Mira dellTterato (Armadni 
Telovychovny Klub). perche-Tarerò 
ijisfa {T'oliare proprio il olorno prima 
e r:n ere per 3-2 contro l'undici di 
Ttylice. F del resto quel < 4-0 » non 
lasciava dubbi: si trattava di un la­
voro ispirato al gioco del calcio. 

Il teatro.'dunque, a braccetto con 
lo sport « 4 a O per l'A.T K. ». oiun-
ta ormai alla Si' replica a Praga, al 
e Teatro SI ». è una commedia di 
un giovane di trcnt'annl. Potei Pà-

L'ordine d'arriw della Foggia-Pescara 

I-TSK 
~jH?i compiere un al lenamento at?etteo. 

1) MINARDI che compie I 311 km. 
del percorso in ore ÌCSS'IO"; I l Pa-
doran. s. t.; 31 Barduccl, s. t.; 4» Blt-
zl. s. t.; Sì Franchi, s.' t : 6) Barozzl 
s. t.; 

71 «Caso!» a 209"; B) Albani: 91 
Conte: IO) Logli: Hi Frosinl; 12) Pa-
sotii; 13) Z-ipppn: 14) Leoni: 15» Ko­
blet; 18» Pezzi: 17» Rossello Vitto­
rio; in» (a parità) altri 47 concor­
renti fra cui tutti 1 migliori, tranne 
Bevilacqua, in ritardo di 7 minuti 

La classìfica generale 
ni Lisander ioti pofrd più far parte i> M A G N I . 66.12'2r'- 21 Astrila. 
della carooena. K* stato «Quali/ìcfjfo , 4 7 » . 3 > Kubler imsgll'a ver te ) , a 
- p e r trasporto tramciar:o t,on w l - j f i2 - ": 4) Bobet. a 1"37". S) Van Steen-
lec i ia to . e la co.«« e orot-issima. - |b* rgen. m 2'01". 8) Schser. a i'M"; 

GIULIO CROSTI 7» Copp. F-. a 418"; 8) Koblet. a 5'42": 

9) Zampini t maglia bianca), s 8*33": 
10» Braso!», a 7"27"; 11) Padovan. 
« 8'24": 12» Rossi, a 5T23"; 13l Tor­
n a r t i / » 9-38":^ !4> • Padroni, a 9'44": 
O ) pezzi, a H I » " ; 16). Giudici, a 
12DS': IT) Bosseilo vVlric., a- 13'Z7',: 
13>< MaiéiMV a I5?0": ! • ) Bartalt 
a 16*34": 20» Salimt>enl. a 16*51"; 
21) MHaiiO « 17*39": ecc. 

Seguono: 25) Mcnon a 2103': 26) 
Mar:ini a 21*43"; 28) Bresci a 22'40"; 
29) Pasottl a 23*40'; 30) Bevilacqua 
a 23-14": 43) Coppi a 37*45"; 58) Leo­
ni a 5603". 

,z' La classif ica a squadra . 
1) Frejas in ore 199.03*53"; J) Tau-

rea* 3) Atala: 4) Ganna: 3) Bianchi; 
S) \Vlllter Triestina; 7) Guerra; ecc. 

',*-y 

««•"e. alla tua prima ttperlenta tea­
trale. g' una commedia che ha avu­
to fortuna, tanto vero che adesso fa 
stanno già recitando in tutta la Ce-
cotlotacchta molle filodrammatiche. 
mentre se ne sta curando la tradu­
zione e la messa iti scena in altre 
democrazie jMjKìlari; Polonia, Unghe­
ria, eCC. : ( ; i - • • < , : I j . . i 

, ' * • - . - * • t 

I ce n a z i o n a l i n in s c e n a 
" « 4-0 per l'A.T.K. » rende un buon 

servino al teatro, perchè at teatro 
porta mouse nuove di spettatori, che 
forst Shakespeare o Goldoni non at­
trarrebbero: sportivi, appassionati del 
falcio, che si interessano e si diver­
tono nel vedere sulla scena personag­
gi a loro noti nella *ealtà di Ieri e di 
oggi: allenatori, dirigenti, tifosi, atle­
ti, persino 1 l o c a t o r i della nazionale 
* rossa ». di cecos'oraochla. hta « 4-0 
per l'A.T.K. » rende soprattutto un 
buon servizio allo tport. Allo sport 
rtubro di un paese che marcia de­
ciso verso ti regime socialista, allo 

port sano ed onesto che si sta /i-
bcrando del nalt del passato: di 
quando l'attività agonistica era ri­
servata soltanto a dette « tlttes ». ed 
era caratterlciata da tutti quei fé-
norreni nrgat'vt che tanto bene, in 
Italia, noi conatrtamo: vorrutione, 
atjartsmo professionale, crisi di varia 
natura. 

Il primo atto della commedia ci 
mostra l'ambiente corrotto di una so­
cietà di ' Praga, il • Rapid ». prima 
del 1949. ti presidente della società. 
un industriale tema scrupoli, oltre 
a sabotare la produzione postbellica 
nell'ambito della tua attività, al fine 
di ostacolare l'economia del moi'i-
mtntn rinnovatore che anima tutto 
il paese. A invischiato in una te-
Tte d'imbrogli antitportivl: « combi­
na » «no partita per non far retro-
• edere un'altra società: tratta la ven­
dita di un e anso » in declino, sulle 
cui cattive condizioni di salute la 
società acquirente non è informata; 
nfine tenta una tpeculartone acqut-

ttando un giocatóre ttraniero. * 

II p a t t a t o e il p r e s e n t e 
'Questo personaggio di dir.gente. 

tanto tristemente noto a noi. è or­
ma^ st'oni parso dalla trena cecoslo­
vacca. ma nel 1047 non ' era rosi. 
ercro pfi altri personaggi della com­
media: t giocatori stesti, che ti la­
mentano della situazione del loro 
sport, il giovane portiere della squa­
dra epe non sopporta il gioco vio­
lentai gli arbitraggi parziali, te an­
gherie a et, dtngenti speculatori, :* , 

•et-'ecco, nel secondo atto, una 
nuora situatone. Siamo net 1949: 
le forze' popolari dirigono la vita del­
la nazione, ed anche to sport subi­
sce un profondo r innoromento: lo 
direttone della squadra di calcio è 
affidata ad un tecnico di xalore, ex­
giocatore. e fra gli at\fti stessi c > 
pitì entusiasmo, più amo** pe.- 'o 
sport, più attaccamento ai colon. 
Soltanto il wccfito dirigente ed i 
tuoi compari d'un tempo non si to­

no rassegna:!: p».r diffamare il regi­
me nuovo, j*e smembrare lo tport 
sano che ef» «oroenrfe. ecco/i ricor­
rere di nuovo alla corruzione, eccoli 
« comperare » un giocatore dell'A.T.K. 
Promettendogli grosse somme, e ser­
vendosi di una ragazza senza scru­
poli che sul giocatore esercita un 
certo fascino, riesono a convincer­
lo di giocar male e cercano d'tndur-
lo a f:appare all'eslero, in Francia. 
Ma net terzo atto, in occasione di 
un incontro internazionale contro 
l'Ungheria, l'atleta che era stato sul 
punto di cedere alla donna e al de­
naro, si riscatta degnamente: messo 
ht squadra all'ultimo momento per 
sostituire un compagno infortunato. 
non può. da sportivo, tradire l'alle­
natore che gli ha flato fiducia, i 
compagni che lottano per vincere. <" 
ptiftb/icò che lo incoraggia. Z ritrova 
quindi net vivo della competizione 
l'entusiasmo e l'onestà che era ttato 
tul punto di perdere. 

Il pubblico tt appassiona a questa 
vicenda, tratta dalla realtfr viva degli 
ultimi anni. Il pubblico sa quanto 
dura sia stata la lotta sostenuta per 
l'eliminazione della corruzione dal­
lo sport, e lo stesso fatto prescelto 
da Pasek a tema det lavoro tt verifi­
cò in seno alla più famosa squadra 
di hockey tu ghiaccio della cecoslo-
vfcchia. Perciò il contrasto fra lo 
sport borghese e lo sport del perio­
do democratico popolare, la dif­
ferenza fra ieri e oggi, dà a e 4-0 per 
l'A.T K. » un valore di documento. 
•Ve guadagna lo sport nuoro, di mas­
sa. che sta sorgendo: ne guadagna II 
teatro, che acquista freschezza ed 
ispirazione genuina da questi temi 
originali, che portano sulla scena lo 
spogliatolo di uno stadio, gli atleti 
in tuta d allenamento, ^ calciatori ac­

caldati e sporchi di fango dopo l'in­
contro, ecc. 

Un tale felice connubio lo si ri-
trova ancora fra sport e. cinema, poi-
che la Cecoslovacchia vanta oggi una 
eccezionale produzione di film e do­
cumentari a soggetto sportivo. Anzi, 
l'Ufficio di Stalo per il cinema sta­
bilisce a priori, ogni anno nel tuo 
piano, quante migliaia dt metri di 
produzione debbono essere dedicate 
all'Educazione Fisica** e allo Sport. 
Numeroti i corti metraggi e. nel pri­
mi mesi del 1951. persino due film 
a soggetto: e in srea di rigore » e 
« Allegra competizione ». . 

« A l l e g r a c o m p e t i z i o n e » 
Questo secondo film ripropone al­

cuni del temi ao-ennati da e 4-0 per 
l'A.T.K. » ed In particolare quello del­
la trasformazione del « ti/oso » in 
tportivo militante. L'allegra competi­
zione è quella che si intraprende per 
la conquitta del brevetto tportivo 
« T.O2>. ». che è uno dei capisaldi 
della « riforma sportiva » ceeos/o-
rocca così come è stato ed è oggi 
nella Unione Sovietica il brevetto 
« O.T.O. ». cosi rome sono in tutte 
le altre democrazie popolari i bre­
vetti similari, che portano allo sport 
attivo centinaia di migliaia di tpor-
tiri, uomini e donn tdi tutte te età. 

Tutte le tere a Ptaga, sulla Va-
clavske Namefdi (ta bella piazza di 
Venceslao dove si festeggia il Primo 
Maggio, che avrete certamente visto 
In qualche fotografia sui nostri gior­
nali). dalle otto alle undici ti proiet­
tano documentari sportivi. Questi 
film sono anch'essi un documento 
dello spirito nuovo che anima un 
paese libero, pacifico e felice. 

RENATO MORDENTI 

TEflTRÌ'E;CH(l 
w* IP-fissi^ S I -

RIDUZIONI E*ALI Braneaeeio. Ca­
pito),. Cintata*. CoToena, «aquilino, 
rlamrattta, Nomentano, Olympia, 
Plszs, Planetario. Pttalu*. Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Salone Mar. 
ghcrlta. XXI Aprile; Tsatrl: Rossini, 
Satiri, Pirandello. 
^ ' ' - *•*•,-. - i : T l A T I I I >--••>- y\\ -'-
ARTI! ore 31: « U rsviaoT» • x : :v ' ! 
ATENEO: R.poio. - L~ * , 
ELISEO: ore 21: C.la E. Dt Filippo 

« Sogno d) , una . natte di tnetxt 
sbornia » 

PALAZZO SISTINA! ora 21: C.la Ma. 
cario • Votate per Ventre • 

PIRANDELLO: Sabato 2 giugno (no­
vità) < Maria > 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
< Bianco e nero • 

ROSSINI: ore 21,18: C.la Chteco Du­
rante t Caccia riservata • 

VALLE: Pomsnl • La meng olfltrs 
delle meraviglie •, fiabesca in 2 
tempi 

VA HI ITA' v 

Albatnbrs: Grandi spettacoli teatrali 
Plnto in «Si salvi chi p u o i 

Altieri: Sangue pt) sogno t Rlv. 
Ambra.Juvlutlllt L'arciere di fuoco 

t HIV. • 
Bernini: Non s lamo sposati t Rlv. 
La Fanlae: L» Jone e Riv. 
Maotonl: Lo sparviero di Londra 

t Rlv. 
Nuovo: Terrort di Chlcsgo e Riv. 
Principe: La maschera del Borgia 

e Rlv. ' 
quattro Fontana: Follie dtl c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Barriera a nord-ovest 

CIN1MA 
A.B.C.: I rinnegati della frontiera 

(dalle 10.30 ani. L. 40) 
Aiquarlo: L'ereditiera 
Adnaoine: Agguato sul rapido 
Adriano: Il prlncips s U povero 
Alba: Cenerentola 
Alcyunu: Jack 11 bucenler» 
Ambasciatori: Marocco 
Apollo: Piccola donna 
Appio: Mlft Italia 
Aquila: I lancieri del deserto 
Arcubslnno: The w o m s n In qutst lon 
Arene Mentis: Imminente rtapstturs 
Arenula: Molti sogni per l t strada 
Arlston: Tradimento 
Astnrla: Il cristo proibito 
Astra: L'arciera di fuoco 
Atlante: Turzun e le schiave 
Attualità: Nozze infrante 
Angusta»: Tormento 
Aurora: l i tes i lmont -
Ausonia: Gr.bbia d'oro 
Barberini: Ho ritrovato la vita 
Bologna: Pelle di bronzo 
Brancaccio: Miss Italia 
Capitol: La gioia della vita 
Caprantca: Non voglio perderti 
t'apranlrhetts: Anime Incatenate 
Castello; J |m della giungla 
Centocelle: Ho baciato una stella 
Centrale: Gli Inesorabili 
Clne.Stnr: Assalto al clt lo 
Clodlo: L'amore segreto di Msdelsjna 
Cola di Rienzo: L a r d e r ò di fuoco 
Colonna: Angeli con la faccia sporca 
Colosseo; Razzi volanti 
Corso: La gioia della vita 
Crlrtall-; V'io P*Mdo 
nel le Maschere: Spettacolo di prosa 
Delio Vittorie: Amanti perduti 
I>nl Vascello: Bill .«el grande 
tnians: Srgreto di Stato 
Dir la: Adolfo al cielo -
Ea>n: Marocco 
Europa: Non voglio perderti 
""•xceulnrt Ti amavo senza saperle 
Farnese: La drnna ombra 
Faro: La congiura di Boravls 
F'amtna: Tovarich 
Fiammetta: T̂ nrty Panarne 
Flaminio: Grobia d'oro 
Fogliano: Gabbia d'oro 
Fontana: Dopo Wnterle» 
rt,ii|er|n: Tradimento 
o in i io C»<»re: Mi«s Italia 
Golden: Jack il bticanler» 
Imperlale (10.30 ant.): La riva del 

peccatori 
Induro: La erj'o'a di Adamo 
!r|* : Sei cariagli» ma ti amo • 

i 4 / f ' 0 D E S C A L C H I 
OGGI ritorna un grande 
film di CAMERINI 

ROMANTICA AVVENTURA 
.-,-•• — c o n — 

Assia ' Noria • Gino Carv i 

Le magl ie • rosse » del la Nazionale di calcia cecoslovacca appaiono 
sul la acena l a « * • • per rA-T.RL » che ott leae r i v o saccesso a Praga 

Italia: Margherita da Cortona 
Mass ino: Segreto di Stato 
Mazzini: Vorrei sposare 
M<sirop<-tHan: I giovani uccidono 
Moderno: La riva del peccatori 
Modernissimo: Sala A. L'areltra d i 

fuoco; Saia B : Lascia csntaxe i l 
cuore -

Nuvocine: Romanticismo 
Odeon: Tragedia a 8. Monica 
OdetcaH-hi: Romantica avventura 
Olympia: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Orfoo: Ultima sfida * 
Ottaviano: Sehlavo d'amore 
Palazzo: Febbre di desiderio 
Palestrlna: Amanti perduti 
Parloll: Gabbia d'oro 
Planetario: Rasa. Internai, documen­

tarlo (29" programma) 
Piata: Viale del tramonto 
Preneste: Tu partirai con ma 
Quirinale: Jak ti bucsntert 
Quirlnetta: Il padre della sposa 
Reale: I marciapiedi d' N*w York 
Rea: Le valli della sol i tudine 
Rialto: Il ranch delle tre campana 
nivoll: Il padre della sposa 
Roma: Avventura al Brasile 
Rubino: Barriera a settentrione ,; 

Salarlo: Barriera a settentrione 
Saia "Umberto; Inoletro non si torna 
Saletta Moderno: Nozze Infranta 
Salone Margherita: Sinfonie eterna 
Sant'Ippolito: Martin Eden 
Savoia: M*«« I»al!a 
Smeraldo: Falchi in picchiata . 
Splendore: t * gabbia di farro , 
stadlara: Ormai ti sana 
Saperrlnetna: Il principe e II povero 
Snpcrgs: L» donna di p leeht 
Tirreno: Assalto al cielo 
Trevi: M'5< TtalJa 
Trlanon: Cronae» di nn amora 
Trieste: Paolo e Francesca 
Tascolo: To'6 sceicco . 
V*nta« Aprile: Tarzan • le schiava 
Versano: Ossessione del pensato 
Victoria: L'arciere di faoeo 
V i t e r i a Clamarne: l i segreto •nula 

carne . . . 

28 
" ; l -" ,* . ' * 

f Apmnrlic* dmiruisn À 

di R O S i : R T MARTIN 

fllf-'* Parlava In fretta, senza saper 
fì nascondere l'impegno che mette-
^ va nel dimostrare che aveva co-
' ; tnindato ad agire con abilità, che 

! non era caduta negli stessi errori 
'dell'altra volta. Avrebbe voluto 

B-> continuare, ma li Vecchio lìnter-
ruppe con un piccolo cenno. 
• i — Per non destare sospetti ti 
basterà dì imparare a conservare 

"la tua calma — disse il Vecchio. 
Dovrai studiare con attenzione 

[ to ta g-foelH che fretnjenteral ogni 
; «torno. E dimmi, tra le persone 
iene finora hai fneonirato «1 co-
! manda chi pensi sia quella da 
'cui dovrti »nagflorrnenfe ilare in 
mmt\tf — La ragazza lo gusr-

ì «W stuprfta. — Me Miller, mdub-
^ • m e n i t i — es-clainò convinta, 

continuando m parlare con lo 
stesso tono — Io ti metto invece 
in guardia contro quel Kir Sen. 

— E chi è Kir Sen? — Doman 
dò Ysnana arricciando il naso. 

— E quell'ufficiale sudista che 
vedesti nei vano della finestra 
del salone di Miller. Ricordi? 

— Si. ricordo. Ma io ho detto 
soltanto di aver visto un ufficiale 
sudista. Non so affatto come si 
chiami. 

— Te l'ho detto lo. ti chiama 
Kir Sen — Ti posso anche dire 
che si reca ogni mattina alle dieci 
da Miller. 

— E tu come fai a sapere che 
si chiama Kir Sen? ' 
\ Già Vir. torr-dendo, la dis­

se: -» Non preoccuparti di que­
sta. aV ua'iainrt—tiona esatte. -

; Tacque per bere un sorso di 
. thè, poi aggiunse: — Kir Sen è 
' una mia vecchia conoscenza. Ti 
voglio raccontare la storia del 

! nostro primo incontro. Ti potrà 
J essere d'aiuto. 
I — Ma io — l'interruppe Yana-
l nà — non credo che dovrò avere 
' a che fare con lui. Forse io vedrò 
,appena • - ; 
| — Non penso che le cose an­
dranno co5i — disse Già Vir. cari­
cando la sua lunga pipa d: creta 

Quando ebbe acceso la pipa 
t> aspirato alcune volte, il vec-
,io disse: 

— Sarà lui che ti sorveglierà 
o ti farà sorvegliare anche senza 
ordine di Miller. 

Tirò ancora dalla pipa per non 
farla spegnere e poi cominciò a 
tacconiate: *. 

— I nipponici, quando occu­
parono la Manciuria. iniziarono 
•subito a costruire impianti belli­
ci per preparare l'invasiot.e della 
Cina. Gli operai mancesi e co­
reani venivano sfruttati bestial­
mente. 

Fu in quell'epoca che io d».lla 
Cina giunsi a Mukden per ini­
ziare con altri compagni l'orga­
nizzazione clandestina degli ope­
rai in quella citta. Dopo qualche 
mese si verificò il primo sciopero 
tri una fabbrica chimica, poi in 
•ino stabilimento meccanico, pr.l 
In mo'ti altri. Perfino nelle mi­
niere, sotto il Terrore, gli operai 
cominciarono ad organizsa' si e 

ad agire. Dove invece non riu­
scivamo a far funzionare un'or­
ganizzazione sindacale clandesti­
na era negli stabilimenti tessili: 
le povere comadine mancesi, pre­

levate dai loro villaggi e immes­
se nelle fabbriche, non avevano 
alcuna esperienza di lotta e non 
concepivano nemmeno che ci si 
potesse ribellare. Dopo molti 

Kit •?«, « u t al servtale eagll ricaal*. 

tentativi falliti, riuscii a farmi 
ingaggiare conte meccanico nel 
più grande stabilimento tessile 
della città. 

Fu 11 che conobbi un giovane 
operaio coreano, anch'eglj mec­
canico: mansueto, gentile, servi­
zievole con tutti. Non mostrava 
affatto li essere combattivo, ma 
non sa} eva neanche nascondere 
'a pietà che sentiva per le pove­
re donne sottoposte a quell'infer­
nale regime di lavoro forzato. 
Cosi, un giorno, venne scoperto 
mentre stava, di nascosto, ripa­
rando un telaio che una vecchia 
operaia, per la sua poca abilità. 
aveva • danneggiato e che • per 
questo sarebbe stata punita. Il 
giovane fu portato nell'ufficio 
della polizia della fabbrica e dal 
cortile udimmo le sue grida stra­
zianti mentre veniva bastonato. 
Potè riprendere lavoro solo dopo 
alcuni giorni e mi mostrò le 
spalle che aveva tutte fasciate. 
pensai che era giunto il momen­
to di parlargli per convincerlo 
delle necessità di Iettare. In prin­
cipio si mostrò molto preoccupa­
to e incerto, ma poi anch'egli con 
sempre maggior decisione e Im­
pegno cominciò a far propagan­
da tra le donne e a organizzarle. 

Passarono mesj e rorpanl*fe-
•Mrne all'interno della fabbrica 
divenne tempre più solida ed ef­
ficiente. Infine, dopo alcuni acj°-
peri ben riusciti pensammo 4» 

attuare il primo importante atto 
di sabotaggio: far saltare la cen 
•rale termoelettrica che - dava 
energia allo stabilimento. 

Alla vigilia della notte sta 
bilita ci nascondemmo noi due 
in uno scartinato, dove erano le 
caldaie per il riscaldamento della 
direzione: si era d'estate e laggiù 
non poteva venir nessuno. Per 
uscire dovevamo aspettare l'ora 
in cui avveniva il cambio delle 
pattuglie che giravano attorno 
allo stabilimento. 

Arrivò finalmente l'ora e 
uscimmo. Non udimmo i passi 
della pattuglia: nello stabilimen­
to regnava* assoluto silenzio. Ar­
rivammo alla Centrale ed » io 
aprii con le chiavi false che mi 
era fatto costruire, una portici­
na laterale. Ci trovammo in un 
corridoio immerso nell'oscurità. 

Cominciammo ad avanzare. 
Fatti pochi passi, però sentii il 
grido soffocato del giovane ope­
raio alle mie spalle. Poi fui col-
otto violentemente alla testa e 
perdetti i sensi. • 

MI ritrovai poco dopo amma-
ne.tato in una cella al comando 
della polizia politica nipponica 
Per dieci giorni mi tennero in 
quella cella senza Interrogarmi. 
dandomi solo una piccola porzio­
ne di riso e poche gocci» d'acqua 
Ma in quel dieci giorni fui ro-
orattutto tormentato dal fatto 
che non riuscivo a rapire chi ci 
aveva traditi e come. Ere poi 

• M t i i i n m i t t t t i M t t i t t n t i f f t i i i t t t t f i m 

preoccupato per il giovane: evi ­
dentemente lo stavano interro­
gando prima di me. Ogni giorna» 
che Pa.«ava la mia ansia cresce­
va. Fino a quando avrebbe sa­
puto resistere? Era al corrente 
«olo dell'organizzazione interna 
della fabbrica, ma se parlava 
avrebbe potuto far fucilare cen­
tinaia di donne. - • • - • • . - . . 

Fra queste donne c'erano an­
che mia moglie e mia figlia che, 
come me. erano arrivate clande­
stinamente in Manciuria. Come 
donne erano ancor più Indicate 
a loromre tra le operaie • Der-
Hò si erano fatte assumere nello 
stabilimento. Finalmente, all'un­
dicesimo giorno, mf vennero a 
prendere in cella. Mi portarono 
m un grosso stanzone dove già 
«rovai addossate a una parete le 
?inquar.t»rlnque* operaie coreane 
che lavoravano nella fabbrica. 

Nello stanzone c'erano le soli­
te sentinelle: guardando con at­
tenzione le donne capii che non 
•reno state» torturate. Solo dopo 
qualche minuto nota! dietro il 
tavolo un ufficiale giapponese In 
niedi. che, - dandoci v le spaDe. 
let-o-ev* alcune carte. 

Poi l'ufficiale si girò e In prin­
cipio fo non credetti al miei oc­
chi: l'uomo in div!«a di sottote­
nente nipponico era il'giovane 
meccanico coreano. Era l'attuale 
t r i t a n o Ktr Sen, oggi al servizio 
degli americani. 

• (Confinile*1 
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N T I Z E 
IL GRANDE PLEBISCITO INTORNO ALL'APPELLO DI BERLINO 

' § * • • • • 

par un patio di pace irai 5 Grandi 
[L'aper/u/a de/to vtimiuìqimjwr Iti rtwciilltì\ doliti lirnma làmui. làmuhi (lalabriu u Fuggia 

',',.:' 

K La campagna di puce per • la 
' raccolta delle firme per ' un v in­

contro tra i Cinque grandi che in 
Italia ha avuto inizio poche set-

' tintane addietro, registra già no­
tevoli successi. Ovunque nelle 

.- grandi città, nei paesi e nei borghi 
" della « Penisola centinaia di mi­

gliaia di cittadini appongono In 
loro .firma in calce all'appello di 
Berlino manifestando la loro de­
cisa volontà di salvare la pace 
e r condannando ' i : preparativi di 
guerra del governo» - ' ••'••' 
• Proprio in questi giorni Firen-

• ze ha annunciato di aver raggiun­
to e superato ì l mezzo milione dì 
firme, un ' plebiscito • senza pre 
cedenti , un grande successo delle 
forze dela pace che sarà festeg 
giato il 5 giugno nel corso di una 
manifestazione provinciale che si 
annuncia s in da ora imponente. 
;> Intanto in molte città del sud 
e del nord i partigiani della pace 
fanno u n primo bilancio della at ­
tività svolta dall'inizio della cam­
pagna ad oggi. A Roma domeni­
ca scorsa i l sen. Emilio Sereni ha 
aperto la campagna con un d i ­
scorso pronunciato - al Cinema 
Splendore, ' Alla manifestazione 
erano presenti rappresentanti dei 
Comitati comunali, rionali e di 
fabbrica e cittadini di ogni strato 
sociale. •- - - ., .., 

E' stato annunciato che nella 
provincia di Roma sono state già 
raccolte, i n brevissimo tempo, le 
prime 105.000 firme. -, 

I lavoratori e le lavoratrici dei 
grandi complessi industriali del 
l a capitale sono all'avanguardia e 
svolgono ovunque una intensa a t ­
tività. A l deposito locomotive smi­
stamento, al deposito e squadra 

; rialzo : Trastevere, *• alla sottoser 
zione Fara Sabina; all 'ATAC 
Trionfale, alle centrali te lefoni­
che di Nomentano, Appio, F lami ­
nio e Trastevere, alla Fiorentini, 
alla Nettezza Urbana le maestran­
ze hanno firmato al 100 per cento, 

• Altissime percentuali sono state 
raggiunte anche negli altri l u o ­
ghi di lavoro. Al le Capannelle un 
sacerdote e due suore hanno f ir­
mato l'appello di Berlino. 

A Reggio Emilia dove la rac ­
colta delle firme procede ad un 
ritmo crescente sono alate già rac­
colte 217.000 firme. L'annuncjo è 
stato dato ne l corso d i una m a n i ­
festazione durante l a quale ' ha 

: preso la parola il prof. . Mario 
Mòntesi. --•••---•'-

Intensa l'attività del partigiani 
della pace anche nei centri del 
Mezzogiorno. A Reggio Calabria 
la campagna sarà aperta i l 2 g i u ­
gno. Centinaia di dibattiti e di 
larghe assemblee si svolgeranno 
per quella data in tutti i centri 
della provincia. . , ..•,-" 

^Frat tanto si hanno già nume­
rose adesioni di personalità tra 
le quali quella del prof. Fran­
cesco De Stefano, presidente della 
locale sezione Combattenti; del 
doti. Libero Ceraci, direttore della 
stazione zoofiìattica provinciale; 
del prof Pietro Malavenda, in­
segnante nelle scuole medie; del 
dott. " Leopoldo Oppcdisnni, im­
piegato i. dell'Ufficio Provinciale 
dell'Enpas; del dott. Fausto pog­
gio, Procuratore del Registro. Ai 
• A Foggia domenica scorsa, nel 

salone della Casa del Contadino 
si è svolto il Convegno provincia­
le dei partigiani : della pace per 
l'apertura della campagna In tut­
ta la provincia. Alla presidenza 
Bono stati chiamati l'on. Fioritto, 
Laureili, l'avv. Rollo, Del Mastro, 
DJ Stasi, Forcella, 11 prof. Belletti, 
e Gala. Il dott. Bucci ha fatto una 
dettagliata relaziono • sull'attivi­
tà dei partigiani della pace nella 
provincia. Successivamente hanno 
preso la parola numerosi delega­
ti dei comitati della pace comu­
nali i quali hanno annunciato 1 

primi risultati' conseguiti nella 
raccolta delle firme. •-•*.• -

Particolare entusiasmo • ha su ­
scitato ' l'annuncio di Cerignola 
dove alla • data di sabato scordo 
le firme ammontavano a oltre 
25.000. Nel Sanatorio di Foggia 
hanno firmato 208 ricoverati su 
230. - • r • • ••»-•• 

L'apertura della campagna per 
un incontro fra i Cinque grandi 
ò stata annunciata a Mesagne per 
oggi, alle ore 21, al Teatro co­
munale. Alla manifestazione sono 
invitati tutti i candidati delle l i­
ste per le elezioni comunali e 
provinciali e personalità locali. 
Sono già pervenute molte ade­
sioni. • • 

Nella provincia di Catanzaro 
dove la raccolta è stata iniziata 
soltanto da pochi giorni sono .«ta­
te raccolte, escluso il Crotonese, 
oltre 15.000 firme. In una recente 
riunione 11 Comitato dela pace ha 
deciso di lanciare un pubblico 
dibattito suU'nppello di Berlino. 

Anche in Toscana, i partigiani 
della pace registrano grandi suc­

cessi. Nel Grossetano sono state 
raccolte Onora più di 55.000 firme. 
mentre nelle fabbriche, nel rio­
ni della città, nei villaggi e nelle 
campagne sono sorti altri 80 co­
mitati della pace. 

Un operaio muore seppellito 
sotto un cumulo di macerie 

i" • - - " • t 

, LAURO DI SKSSA. 29. — Mentre 
erano intenti al lavoro di - demoli­
zione di un vecchio fabbricato dnn-
ncKginto dall'ultima guerra, l'ope­
ralo Mario Mancini di anni 19 e il 
12cnne Romano Mancarlcllo precipi­
tavano al suolo per l'Improvviso 
crollo del fabbricato stesso. Il Man­
cini veniva seppellito dallo macerie 
e vi rimaneva per circa un'ora fino 
a quando li 70enne Michele Manca­
rlcllo riusciva a disseppellirlo. 

A causa delle ferito riportate per 
il lungo tempo rimasto sepolto, 11 
Mancini veniva estratto cadavere. Il 
piccolo Romano riportava gravi fe­
rite alla testa ed escoriazioni mul­
tiple ' al viso e al torace. . 

Feroce incursione 
su Phyongyanq 

PHYONGYANG, 29. — II Comando 
Supremo dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramato il 28 maggio 11 
seguente comunicato: 

Su tutti l fronti le unità dell'Eser­
cito popolare, in stretta coordinazio­
ne con i Volontari cinesi, hanno re­
spinto i fuoriosi contrattacchi nemici 
ed hanno rinsaldato le posizioni pre­
cedentemente occupate. 

Tre aeroplani nemici sono stati ab­
battuti 11 28 maggio. 

Il 24 maggio 0 bombardieri ame­
ricani hanno compiuto una selvaggia 
Incursione su Phyonglang. sgancian­
do più di 100 bumbe, ara cui molte 
ad esplosione ritardata. Per tutto 11 
giorno queste bombe sorto esplose 
esplose nel differenti quartieri della 
citta; molti abitanti sono stati uccisi 
o feriti. 

Nella notte, un'altra Incursione ' è 
stata compiuta. Nascosti tra le nu­
vole. i pirati americani dell'aria han­
no lancato bombe, che sono esplose 
durante la notte. 

La sirena d'allarme ha nuovamen­
te risuonato nella mattina del 23 
maggio. Gli aeroplani degli Interven­
tisti hanno continuato a lanciare 
bombe sulla città senza alcuna di­
stinzione. 

Queste incursioni mostrano che 11 
comando delle truppe americane ed 
Inglesi d'aggressione cerca di sfogare 
la sua furia sulla pacifica popolazio­
ne coreana, bombardandola brutal­
mente. -

Il 13?° annuale 
dell'Arma dei carabinieri 
Il 6 giugno nella ricorrenza del 

137 annuale dell'Arma dei Carabi­
nieri avrà luogo a Roma una serie 
di cerimonie tra le quali una_grande 
parata e la distribuzione "di"ricom­
pense al valore. 

UN'ERA DI PROGRESSO SI APRE PER 1 POPOLI DELLA CINA 

Mao Tse Dun esalta a Pechino 
fa fraterna unità cino • tibetana 

"Il Tibet è stato liberato: ora è la folta di Formosa,, scrive la flsin Wen Jih Fao - Dichiarazioni di €iu Deh 

PECHINO, ' : 29 — L'agenzia 
« Nuova Cina » informa •• che il 
presidente Mao Tse Dun, parlan­
do al ricevimento offerto in occa­
sione della firma dell'accordo fra 
il governo popolare centrale della 
Pepubblica popolare di Cina ed il 
Governo tibetano locale, ha detto: 
« Per centinaia d'anni le differen­
ti nazionalità esistenti in Cina 
sono state divise. In particolare 
il popolo cinese è stato diviso dal 
popolo tibetano; v i è stata d iv i ­
sione tra lo stesso popolo t ibeta­
no. Questo era il risultato del 
dominio del governo reazionario 
mancese e del governò di Ciang 
Kal Scek, come pure il risultato 
delle provocazioni imperialiste e 
delle discordie seminate ». 

« Ora l e forze guidate dal Dalai 
Lama e quelle guidate dal P a n -
cien Lama si sono unite con 11 
Governo popolare centrale. Que­
sto è accaduto solo dopo che il 
popolo cinese aveva rovesciato i l 

dominio reazionario ed Imperia­
lista. Questa unità è veramente 
fraterna e non l'unità di una par ­
te che opprime l'altra; essa è il 
risultato degli sforzi concertati di 
tutte le parti. D'ora in poi, sulla 
base di questa unità, le nostre 
nazionalità cresceranno e progre­
diranno in tutte le sfere, nella 
politica, nell'economia e nella c u l ­
tura». 

Da parte sua il v ice-pres iden­
te del Consiglio della Cina popo­
lare, Chu Deh, ha sottolineato, 
in occasione della firma dell 'ac­
cordo, 1 legami fraterni che u n i ­
scono i due popoli. r , 

Chu Deh ha dichiarato: « Al 
termine di un mese di amichevo­
li colloqui, i plenipotenziari del 
Governo popolare centrale e que l ­
li del Governo locale tibetano 
hanno raggiunto un accordo sulle 
misure da adottare per assicurare 
la pacifica liberazione del Tibet. 
Tuttavia i fautori dell'aggressio-

PER PIEGARE TEHERAN AGLI INTERESSI DELL IMPERIALISMO 

Morrison punta apertamente 
sullo estromissione di Mossadek 
: 100.000 persone chiedono In una grandiosa manifesta­

zione a Teheran l'Immediata nazionalizzazione del pozzi 

:••-•% - * 

: »AL NOSTtO COMUSFOIWENTE -.. 
LONDRA, 29. — Le dichiarazio­

ni fatte oggi dal Ministro degli 
esteri, Morrison, alla Camera dei 
Comuni, sulla situazione persiana, 
hanno confermato che il Foreign 
Office è in possesso di elementi i 
quali gli fanno sperare che la cric* 
ca dirigente di Teheran finisca col 
consentire a un compromesso tale 
da lasciare praticamente il petro­
lio iraniano nelle mani della Ansio 
Iranian. " • 
1 Dopo aver ricapitolato lo scam­
bio di note e di promemoria avve­
nuto fra il governo britannico, la 
Anglo-Iranian e il governo dello 
Scià (in cui il passo più rilevante 
è stata l'offerti fatta dal Foreign 
Office il 19 maggio di inviare a 
Teheran una commissione ministe­
riale per trattare, offerta alla qua­
le il governo persiano non ha fl-

: nora risposto) Morrison ha dichia-
; rato: « Il governo britannico spera 
vivamente che più saggi consigli 

: prevalgano a Teheran, e che ne­
goziati possano essere aperti in una 

< atmosfera di ragionevolezza e di 
buona volontà». - r 

- -, Mentre non - possiamo •- ricono­
scere al governo. persiano i l .dirit­
to di -ripudiare i contratti — ha 
aggiunto il Ministro degli Esteri — 

: siamo pronti a considerare un ac­
cordo che implichi qualche forma 
di nazionali-dazione, purché - esso 

- s ia. soddisfacente sotto gli «Uri 
-aspetti». In altre parole, l'Inghil­
terra • è disposta ad accettare il 
principio della ' nazionalizzazione 

; del petrolio persiano purché essa 
rimanga puramente teorica e nella 
pratica lo sfruttamento degli im-

; pianti petroliferi resti • assicurato 
all'Ansio Iranian. 

Che i circoli ' dirigenti inglesi 
ritengano i l governo persiano pros-

' sitno * cedere, è apparso in certo 
senso, ancor più che dalle dichia­
razioni di Morrison. dall'accoglien­
za che esse hanno ricevuto da par­
te di Churchill e .de i conservatori. 
Mentre pochi giorni fa la stampa 
conservatrice, co» il Dati* Tele-
graph in testa, rimproverava ai la 
tomisti di non tutelare con e f f i ­
ciente fermezza gli interessi impe­
riali dellT-^Jjnterra la Persia, e 
minacciava tuoni e fulmini per 
quando 3 Parlamento fosse toraa-

: to a riunirsi e avesse ascoltato le 
dichiarazioni di Morrison, Ctour-
e h m cgg: at A dimostrato piena­
mente soddisfatto delle parole del 
Ministro de«Ii atteri • Implicita 

ite d'abbordo con la 
rptk saga* esast i l i 

' n leader conservatore si è limi­
tato a chièdere che il governo ten­
ga informata l'opposizione : degli 
sviluppi che «< potranno verificarsi 
durante questa settimana, cioè, nei 
giorni immediatamente successivi 
Lo sviluppo sul • quale il Foreign 
Office fa assegnamento è come 
scrivevamo già ieri, una iniziativa 
dello Scià che licenzi Mossadek e 
affidi 'il governo a persone meglio 
disposte a tradire il popolo per­
siano e a trattare il compromesso 
con gli imperialisti. « I rappresen­
tanti inglesi a Teheran — informa 
oggi da Londra il commentatore 
americano Joseph Alsop sul New 
York Heraìd Tribune, adopreranno 
tutta • l'influenza che ancora con­
servano sullo Scià e su altre per­
sone j moderate per ottenere un 
nuovo governo; e gli americani 
appoggiano abbastanza, sia pure 
con una certa mollezza, questo lo­
ro sforzo ». 
» Ma Londra ; e Washington non 

ignorano che le manovre impernia­
te sullo Scià devono fare i conti 
con le forze popolari iraniane e 
Alsop non si fa nessuno scrupolo 
di affermare che « l o scioglimento 
del parlamento persiano, l'approva­
zione di una spietata legge mar­
ziale. una dittatura che eserciti il 
potere mediante decreti, costitui­
scono Q prezzo minimo per qual 
siasi nuovo governo che voglia 
esercitare in Persia un reale ccn 
trollo. 
••:•' FHAXCO CALAMANDREI 

•1 sono moltiplicati -1 contatti tra 
il primo ministro e gH ambascia­
tori inglese e americano e. secon­
do quanto si • afferma, il governo 
Mossadek si accontenterebbe di un 
riconoscimento platonico della na­
zionalizzazione da parte della Gran 
Bretagna e di una maggiore par­
tecipazione • ai profitti della com­
pagnia petrolifera inglese, 

Il presidente della Commissione 
mista per la nazionalizzazione. Al ­
lagar Saleh. ha dichiarato oggi 
« gli estremisti non rroeciranno nel 
loro intenti». : v" --•*••'<",. 

Il Quotidiano Stday - ' - Mardum. 
che pubblica tali dichiarazioni, af­
ferma che il governo avrebbe de ­
ciso di « lasciare intatta l'organiz­
zazione dell'Aneto Jrànian » e che 
« il trasferimento delle istallazioni 
e dell'equipaggiamento della com­
pagnia alto Stato avverrebbe solo 
nella carta >. 

la MifestiMite a leherai 
TEHERAN. 29. — Un'immensa 

manifestazione, alla quale hanno 
partecipato non meno dì 100 mi­
la persone, ci é svolta oggi a Te­
heran contro gli imperialisti in­
glesi e americani tra i quali stan­
no manovrando per conservare i 
loro privilegi coloniali in Persia. 

La manifestazione, indetta dal-
l'AMOciazione di lotta contro le 
compagnie petrolifere nei MP an­
niversario della firma del contrat­
to dell'Anelo - Ironia*, ha avuto 
un carattere Imponente: essa, che 
vuol testimoniare della ferma vo­
lenti del popolo Irariano di veder 
distrutti i privilegi imperialistici 
nel paese e il dominio anglo-ame­
ricano nella vita politica ed eco­
nomica dell'Iran, ha avuto una 
particolare importanza oggi, nel 
momento in cui, negli ambienti 
governativi, «i aacuÓM un. atteg­
giamento ambiguo: r 

Itogli u l t M duo flofBL infarti. 

ne imperialista non vogl iono r i ­
conoscere la propria sconfitta; 
essi sono capaci di moltiplicare 
la loro attività disgregatrice. I 
popoli della grande famiglia c i ­
nese e, in modo speciale, i l p o ­
polo tibetano, non debbono per ­
dere di vista quella eventualità. 
Il Governo locale tibetano deve, 
più di qualunque altro, restare 
vigilante. Noi speriamo che esso 
compirà ogni sforzo per realizza­
re il nostro accordo e prenderà 
tutte l e misure atte a liberare il 
territorio tibetano ed a favorire 
11 dislocamento nel Tibet dello 
esercito popolare di l iberazione». 

Tutti I giornali di Sclangai h a n ­
no pubblicato stamane, il testo 
dell'accordo, commentando il qua­
le 11. giornale e Hsin Wen Jih 
Pao» scrive: « L a liberazione p a ­
cifica del Tibet è una grave d i ­
sfatta delle forze aggressive de l ­
l'imperialismo. Al fine di sconfig­
gere gli imperialisti americani, 
che si sono impadroniti della n o ­
stra Taiwan, e per liberare total­
mente la nostra patria, dobbiamo 
Intensificare il movimento contro 
l'aggressione americana e per la 
assistenza alla Corea, dobbiamo 
far de l nostro meglio per c o m ­
pletare i preparativi per l a l ibe­
razione di Taiwan. - - -

Gli imperialisti non riusciran­
no ad impedire al popolo cinese 
di liberare completamente la sua 
patria — scrive il giornale « T a 
Kung P a o » . Il Tibet è stato l i ­
berato; ora è la volta di Taiwan. 
Taiwan sarà liberata come il 
Tibet . . " y ••-• • 

la discissione al Senato 
dei bilanci finanziari 

Ieri il Senato, dopo aver conver­
tito in legge un decreto di proroga 
del vincolo alberghiero e delle re­
lative disposizioni per le locazioni; 
ha continuato la discussione dei bi­
lanci finanziari. Hanno parlato U 
d.c. Carelli e il compagno .socialista 
Lanzetti il quale, in un documen­
tato intervento, ha chiesto l'impiego 
immediato di 714 miliardi di Jire 
allo scopo di stimolare la produ­
zione dimostrando che questo movi­
mento di capitali non solo non pro­
durrebbe alcun pericolo per la no­
stra moneta e pel bilancio statale, 
ma sarebbe di sicuro giovamento 
all'economia nazionale. 
- Il compagno Gramegna, che ha 
parlato subito dopo, ha denunciato 
la flagrante contraddizione che sta 
ella base dei bilanci d.c. Pella: da 
un lato incrementa le spese impro­
duttive per il riarmo e dall'altro 

promette stanziamenti per l e spese 
produttive sapendo di non poterli 
mantenere. 

Ma chi paga maggiormente, se­
cóndo l'oratore, le conseguenze fal­
limentari di questa politica govor-
hativa è il Mezzogiorno che De 
Gasperi, dopo l'esclusione dei par­
titi democratici dal governo ha pre­
so a trattare come una zona di 
sfruttamento a disposizione dei ca­
pitalisti settentrionali. Qui il se­
natore comunista ha fatto l'impres­
sionante elenco degli stabilimenti 
chiusi, delle industrie smobilitate e 
dei cantieri inoperosi nel Sud per 
decisione ministeriale a cui egli ha 
contrapposto la volontà di lavoro 
delle masse meridionali. <• Questo 
popolo ha dal 1947 pagato col san­
gue di 29 uccisi e di 1400 feriti, 
con la libertà di 23.743 arrestati la 
propria volontà di lavorare anche 
contro gli ordini governativi », ha 
affermato Gramegna che ha, infine, 
documentato le deleterie conse­
guenze della finanza d-c. sui comu­
ni del Mezzogiorno. 

DOPO LA PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI DI PISCI0TTA 

La Parlo civile c;hindo IH i;ilci/innc 
di Sceiba, Verdiani, Messane, Luca e Perenze 

Vivace dibattito fra il P.6. e la difesa - L'aw. Crisafullì promette la fotografia 
di uno degli esecutori materiali della strage - Domani un nuovo documento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 29. — Lo Corte di 

Viterbo, alla fine della discussio­
ne sui documenti prdentati ieri 
dall'avv. Crisafullì, ha acquisito 
agli atti i due tesserini del C.F.R.B. 
rilasciati a Gaspare Pisciotta, ri­
tenendo - che {ili altri documenti 
non presentassero prove sitfficcnti 
per essere presi in esame. In par­
ticolare, per l'attestato di beneme­
renza rilasciato dal ministro Scei­
ba, la Corte ha avvertito che il 
doctimento non può essere preso 
in considerasione fino a che non 
ne verrà presentato l'originale* al 
posto della copia fotografica ora 
esibita, 

Battaglia procedurale 
L'ordi«an?o della Corte era sta­

ta preceduta da una vera e pro­
pria battaglia procedurale sostenu­
ta dalla parte civile e dalla dife­
sa sulle conclusioni del P, G., che 
si era opposto alla acquisizione dei 
documenti da parte della Corte, 
ritenendoli non attinenti al pro­
cesso. 

Il prof. Sotgiu della Parte Ci­
vile, ribattendo le affermazioni 
del P. M ha fra l'altro asserito: 

Il primo elemento di contraddi­
zione da rilevare in questa discus­
sione, risiede nello strano atteg­
giamento della Corte che non ha 
voluto dare » lettura dei documen­
ti; come- possono i giudici popo­
lari decidere l'ammissione a me­
no dì documenti che non cono­
scono? Li avranno forse letti sul 
giornali. Ma noi tutti sappiamo 
che l'unico modo per informare i 
membri della Corte è la lettura uf­
ficiale pubblica, che non lascio 
adito a dubbi di sorta sulla esat­
tezza del testo, e questo lettura non 
é stata fatta,. 

Il Presidente non dà alcun se­
gno di aderire alla tesi dell'avvo­
cato il quale, vista l'impossibilità 
di ottenere un'autorizzazione che 
al comune buonsenso sembra tan­
to naturale, passa ad altro argo­
mento. *f l P. M. —. pToseptie il 
prof. Sotgiu — ha parlato di dif­
ficoltà a riconoscere la prove­
nienza e l'autenticità dei docu­
menti: ebbene, abbiamo qui l'im­
putato che li ha presentati, fac­
ciamoci dire da lui in che modo 
li ha avuti, come ha potuto to­
glierli a Giuliano e presentarli a 
noi! Il P. M. ha parlato di diffi­
coltà per te perizie, ma le perizie 
non sono necessarie se non qtian-
do l'individuo indicato come l'e­
stensore dei documenti non avrà 
negato di averli scritti! Venga qui 
Verdiani, e ci dica se ha scritto o 
no Quelle lettere, e solo auondo 
Vex-ispettore generale di polizìa 
avrà negato di essere l'autore de­
gli scrìtti, potremo stabilire una 
perìzia per sapere se dice la ve­
rità! 

Io chiedo quindi alla Corte — 
ha proseguito l'avv. Sotgiu — che 
vengano citati per quanto riguar­
da i tesserini il questore Marza-

no, il generale Ctica ed il prefetto 
di Palermo, visto che sui tesserini 
c'è anche il timbro della prefettu­
ra; per le lettere l'ex ispettore di 
polizia, Ciro Verdiani, il capitano 
Antonio Perenze e il generale Ugo 
Luca. Per l'attestato di beneme­
renza, il ministro • dell'interno Ma­
rio Sceiba. Non possiamo chiude­
re gli occhi di fronte a questi do­
cumenti, dicendo che essi non in­
teressano il processo; ormai si è 
fatto il nome dei mandanti, si é 
detto della collusione Ira polizia 
e banditismo: questa è la stra­
da — ha concluso Sotgiu — per 
arrivare a coloro che hanno ar­
mato la mano dei banditi che per 
sette anni hanno insanguinato la 
Sicilia!». 

Associandosi a)le richieste del­
l'avvocato Sotgiu, l'avv. Morbidi 
faceva quindi acutamente notare 
che, per quello che riguarda i tes­
serini di Pisciotta, essi sono atti 
pubblici e quindi da ritenersi au­
tentici fino a querela di falso e 
come tale da prendersi senz'altro 
in considerazione. L'avv. Tino, con­
cludendo l'intervento della parte 
civile, si è rifeì ito alla presenta­
zione del memoriale Gitdiano av­
venuta ieri, dicendo: -• La Corte 
ha acquisito agli atti un memo­
riale di Giuliano che abbiamo sen­
tito definire balordissimo da Pi­
sciotta: lo stesso imputato ci ha 
detto in .che modo il memoriale 
fu scritto: ebbene, abbiamo ora a 
disposizione dei documenti che ci 
permettono di seguire la strada 
del falso compitito dia Giuliano per 
conto dei mandanti. La Corte non 
può abbandonarla!». 

L'avv. CrlsafulU ha poi preso la 
parola per la difesa. «Fin dal pri­
mo momento, egli ha detto, è ap­
parso chiaro che i l processo di 
Portello è un vrocesso politico. 
Nella sentenza di rinvio a giudi­
zio è già espresso il dubbio se 
Giuliano agì di sua iniziativa o se 
piuttosto per mandato o se ebbe 
cooperatori estranei alla banda. 
Pisciotta ha detto che i tesserini a 
lui rilasciati furono dati in sostC-
tuzione di uno vecchio che Ferre-
ri, detto «Fradiavolo» gli otten­
ne da Messana: ebbene, facciamo 
venire Luca a dire se questa cir­
costanza è vera! Tutta la questio­
ne dei tesserini si ricollega alla 
strage di Portello, alle collusioni 
fra mafia, banditismo e polizia! 
Pisciotta ha poi detto di avere a-
vuto contatti personali con il de­
putato regionale Giacomo Geloso 
Gusumano, di avere conferito per­
sonalmente con lui, di avere por­
tato due volte Verdiani a conve­
gno da Giuliano! Ebbene, sentia­
mo questi signori, per sapere che 
cosa ricordano ai tutto questo. 
Questo e non altro vogliono pro­
vare i documenti/ E se per caso il 
sig. Verdiani non si ricorderà di 
certe circostanze, oh, allora avre­
mo bene il modo di sovvenire al­
la sua memoriale. 

Questa gravissima affermazione 
dell'avv. CrisafulH, chiude per ora 

I Sindacati chiedono per gli statali 
un nuovo incontro con il governo 

Cinquemila operai tessili in agitazione nel Salerni­
tano - Sciopero bracciantile in provincia di Foggia 

Mentre si intensifica l'agitazione 
dei pubblici dipendenti, ieri sera si 
sono incontrati *i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e dell'UIL, 
con le rappresentanze delle Fede­
razioni del settore del pubblico im­
piego ad esse aderenti, nonché con 
quelle della scuola media e del co­
mitato di coordinamento sindacati 
autonomi, per procedere all'esame 
della situazione. 

Dopo ampia discussione è «tato 
deciso all'unanimità di inviare al 
presidente del Consiglio, e al mi­
nistro del Lavoro, Marazza, il se ­
guente fonogramma: « Essendosi 
realizzate con la convocazione per 
domani del Consiglio dei Ministri 
le condizioni previste dal fono­
gramma del ministro del Lavoro 
diretto alle organizzazioni sindaca­
li il 23 maggio in merito al pro­
blema degli statali, si chiede allo 
on. presidente del Consiglio e alio 
on. ministro del Lavoro di voler 
fissare con la massima sollecitudi­
ne il giorno, l'ora e il luogo della 
prevista riunione per risolvere l 
problemi rimasti insoluti. Le orga-
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Settantanove sepolti vivi 
in una miniera a Easington 
LONDRA. 2» — Una violenta 

esplosione .verificatasi stamane 
alle cinque in una galleria della 
miniera di carbone di Easington, 
nella contea dì Durham. in I n ­
ghilterra. ha bloccato in fondo al 
pozzo a 900 metri nelle viscere 
della terra, settantanove minatori. 

L'esplosione non è stata accom­
pagnata da incendi ma è stata 
violentissima ed ha provocato pa­
recchi crolli successivi. Le squa­
dre . di soccorso sono già scese 
nei pozzi e scavano affannosa­
mente nella massa dei detriti. 
La miniera è una del le più gran­
di dell'Inghilterra nord-orienta­
le . -ed ha una produzione di 835 
mila tonnelalte all'anno. Essa i m ­
piega 2.200 uomini sottoterra e 
861 alla superficie. 

fette* s J r i t t l n T i e ^ 
• i aviti e 33 feUR 

BUENOS AI1UCS. 3». - U n ciclista 
è rimasto ucciso et alti* trentatr* 

quando una macchina ha Investito 
un gruppo di corridori nei pressi del 
viUagffio di Ingealero Maschiwitz. 

La macchina avanzava a grande 
velocità, ma t corridori non t i ave­
vano prestata molta attenzione, pen­
sando che l'autista si sarebbe fermato 
al loro passaggio. 

La macchina Invece, per ragioni 
tuttora ignote, ha continuato la sua 
marcia sfrenata puntando a tutto 
motore nel gruppo di testa del cor­
ridori. Tre dei ciclisti si trovano 
tuttora all'ospedale in gravi condì* 
doni -

Dilagano gli incendi 
nei boschi del Canada 
TIMMIKS. (Ontario). JS. — Gigan­

teschi Incendi stanno imperversando 
cu 55JW acri di foreste nell'Ontario 
settentrionale. 

C stato organizzato un servizio 
aereo per ftre •ffluir* rinforzi e ma­
teriali • agli uomini che lottano di* 
spentamente contro 1 vmUdue in­
cendi ormai «fuggiti ai controllo. La 
pioggia ha notevolmente giovato ad 

ma fi ministro delle foreste ha di* 
chi srato che la situazione e tuttora 
seria. • 

Grande sciopero 
dei tessili a Bagdad 

• BEIRUT. 29. — n giornale «Saut 
Al-Akhali» informa che a Bagdad 
gli operai dello stabilimento tessile 
• Kurt Fattali > hanno proclamato lo 
sciopero di protesta contro l'illegale 
licenziamento di 300 dipendenti. 

Gli scioperanti chiedono un au­
mento dei salari, la cessazione dello 
illegale licenziamento degli operai e 
l'applicazione del codice del lavoro 
nel-loro stabilimento: 

Gli operai di un altro stabOhnento 
della città — il «Salih Ibrahim» — 
si sono associati allo sciopero avan­
zando le medesime rivendicazioni. 

I ^WU^WleJH ea ITivfflts^Vn 
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TRIOTTAPOLI. 29. — L'Associazio­

ne Pensionati indipendenti di Trinl-
tepoli. in Provincia di Foggia, eh* * 
composta da oltre 900 •derentt. è 

alla CGIL. 

nizzazioni - sindacali ' non dubitano 
che il governo vorrà rendersi con­
to dell'urgenza di tale riunione e 
confidano che conseguentemente la 
riunione stessa venga immediata­
mente convocata». - * 

Una nuova riunione dei dirigenti 
sindacali, a carattere più ristretto, 
avrà luogo nel pomeriggio di oggi. 

Ieri hanno avuto inizio le tratta­
tive per gli autoferrotranvieri. 

Per quanto riguarda le lotte del­
le altre categorie, dalla provincia 
di Salerno viene segnalata una im­
portante agitazione che investe 
5.000 operaie e operai tessili delle 
Manifatture Cotoniere Meridionali. 

La lotta dei tessili del salernita­
no è sfociata, sabato scorso, in uno 
sciopero di tre ore, al quale hanno 
partecipato tutti gli operai, tranne 
due donne. Le . rivendicazioni es­
senziali di questa agitazione, che si 
allaccia a quella promossa nazional­
mente dalla FIOT, si compendiano 
nella difesa e nel miglioramento 
dei salari e nel rispetto della legge 
sulla tutela della maternità. Le 
Commissioni Interne delle M.CJtf. 
si sono riunite, lunedi sera. Alla 
fine della riunione è stato approva­
to un ordine del giorno che recla­
ma il ritiro del provvedimento di 
decurtazione della contingenza, a-
dottato dalla direzione, l'applica­
zione della legge sulle lavoratrici 
madri e un aumento salariale mi­
nimo di 100 lire al giorno. -

Da Milano si apprende intanto che 
ieri ha avuto luogo un incontro tra 
le segreterie nazionali delle tre or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori 
tessili (FIOT. Federtessili. UIL-ud-
tessili (FIOT, FEDERTESSILI, UIL 
tessilo per esaminare la situazio­
ne generale salariale dei lavorato­
ri della categoria. Dopo uno scam­
bio di vedute, la riunione è stata 
aggiornata a giovedì 31 maggio. 

A "Foggia sì e riunito ieri il Con­
siglio delle Leghe della Federbrac-
cianti provinciale. Di fronte all'in­
transigenza padronale per quanto 
concerne le richieste circa l'ade­
guamento salariale e la scala mo­
bile, per le quali gli agrari si sono 
addirittura rifiutati di iniziare-trat­
tative, è stata decisa, per oggi, la 
sospensione dal lavoro in tutti i 
comuni più importanti della pro­
vincia, per la durata di un'ora. 

Una commissione composta dagli 
on.li Natoli. Marzi e Lizzadri, dai 
compagni Potini e Pietrobono e 
dall'avv. Assanti del Comitato per 
la Rinascita del Cassinate si è in­
contrata con »! Prefetto di Prosi­
none, prospettandogli le rivendica­
zioni dei disoccupati della zona di 
Cassino. II Prefetto si è impegna­
to a dare una risposta tra qualche 
gtomo, annunciando l'inizio dai la­

vori relativi agli acquedotti di Val­
le S. Pietro e delle Mainarde. " 
' Si apprende infine che 200, disoe 

cupati di Montefalcone, in provìn­
cia di Campobasso, hanno iniziato 
uno sciopero a rovescio per costrui­
re una strada destinata ad allacciare 
il loro comune con il capoluogo. La 
strada si snoderà per una lunghez 
sa di circa 9 chilometri da Colle 
Caruso a Piano Casella. Offerte in 
danaro e in natura sono giunte ai 
disoccupati da cittadini di ogni ceto 
sociale. 

Silaoao i 153 i Brindisi 
gli itrelewili fai gelalo 

BRINDISI. 29. — A 193 è salito fl 
numero dei ricoverati ' all'ospedale 
civile in seguito ad avvelenamenti 
causati da gelati. L'Ufficio provin­
ciale di igiene sta intanto proce­
dendo all'analisi del vari ingredienti 
usati per la confezione dei gelati 
mentre è continuata per tutta la 
giornata di ieri l'Infaticabile opera 
dei sanitari dell'ospedale per appre­
stare le cure del caso ai bisognosi 

il dibattito sui documenti. La di­
scussione che ha avuto momenti 
veramente drammatici si è con­
clusa con una ordinanza della 
Corte sull'accettazione o meno dei 
decumenti ma senza nessun ac­
cenno alle richieste fatte dagli av­
vocati sui personaggi che dovreb­
bero essere invitati a testimonia­
re, ^o 7»ie«lio a discolparsi. 

Su richiesta dell'avv. Tino, osta­
to quindi chiamato Gaspare Pi­
sciotta per rispondere ad alcune 
demaud? sui documenti. 

Avv. Tino: In che modo il Pi­
sciotta venne in possesso dei do­
cumenti? 

Pisciotta*. Verdiani mondavo le 
lettere da Roma per mezzo di un 
ufficiale di polizia che le consegna­
va a Ignazio Aliceli, il mafioso di 
Monreale, che a sua volta le ta­
ceva pervenire a Giuliano. Giulia­
no leggeva le lettere, e poi le con­
segnava a me perchè le riportassi 
a Miceli, secondo oli accordi. In 
quelle occasioni riuscii a sottrarre 
quei documenti che ho presentato. 

Avv. Sotgiu: E le lettere di Luca? 
Pisciotta: Quelle me le portò un 

amico di cui non ricordo il nome. 
P. M.: Che genere di amico? Che 

cosa sono queste amicizie? 
Pisciotta: Eravamo tutti amici, 

caro P. G„ tutti amiconi, banditi, 
colonnelli, capitani, generali, tutti 
una lamigha! Vede, mi ha anche 
scritto « Caro Gaspare » e mi chic-
deva' il permesso, di chiamarmi 
amico. 

U topo e il gatto 
P. M.: E allora perchè vi faceste 

dare i documenti? Gli attcstati? . 
Pisciotta: Quando Luca mi ven­

ne a trovare, io gli dissi. Tu sei ca­
rabiniere ed io bandito: carabinieri 
e banditi sono come U gatto ed il 
topo: e allora io sono topo e tu, 
sei gatto: ma attento che tu non 
mi fotti! Prima le carte e poi farò 
quello che ho detto. Luca allora mi 
portò l'attestato ma prima di darmi 
auello. io personalmente ho variato 
con il vìinistro Srelba! Ora sono 
tutti santi, e «on e« ricordano nidla. 
ma allora erano tutti appresso a noi. 

Presidente: Lasciate stare i santi: 
e lasciate che t'i faccia io' una do­
manda. Quetl'orioinafc dell'attesta­
to. ce l'avete o non ce l'avete? 

Pisciotta: Sì. è custodito, posso 
esibirlo. 

Dopo questo interrogatorio la 
Corte si è ritirata ed ha emesso 
l'ordinanza che abbiamo riportata. 
E* stato quindi sentilo il caccia­
tore Salvatore Fusco, colui che ha 
detto di aver visto distintamente, 
oltre a Giuliano • anche «n altro 
bandito e di essere eventualmente 
in grado di riconoscerlo. Durante 
l'escussione di questo teste, un vi­
vace battibecco è sorto ira il Pre­
sidente e l'avv. CrisafullL in me­
rito ad alcune domande riuolfe dal 
Presidente. 

Presidente: Qui noi cerchiamo la 
giustizia, e non so se la cercate 
anche voi! 

Avv. Crlsafulli: Noi cerchiamo la 
giustizia vera e completa, e senza 
di noi non la potreste forse trovare 
uoialtri' 

Presidente: Lasci stare, avvoca­
to- La potremmo trovare benis­
simo! : 

Avv. Crisafullì: Ho inteso dal fe­
ste che egli .ricorda molto bene la 
fisionomia del * guardiano »: ora 
per dimostrare alla Corte che essa 
batte una via sbagliata, rootio chie­
dere se il teste sarebbe capace di 
riconoscere il « puardiano » anche 
da una fotografia! 

Fusco: Credo che potrei ricono­
scerlo anche da una fotografia. 

Crisafullì: Ed allora la difesa esi­
birà la fotografia alla Corte! 

Presidente: Afa la presentì su­
bito. allora! Cosa aspetta? 
• Crisafullì: Sentiamo prima oli al­
tri cacciatori che potrebbero dire 
qualcosa dì interessante e poi la-
remo vedere al teste varie foto­
grafie in mezzo alle quali egli Po­
trà riconoscere il suo uomo. 

Con queste parole la seduta tta-
va per essere tolta allorché Pi­
sciotta ha chiesto la parola, su una 
proposta dell'atro. Sotaiu alla Cor­
te perchè conservasse i documenti 
onde utilizzarli al momento oppor­
tuno. e Non potete ignorare questi 
documenti — ha detto Pisciotta — 
perchè ad essi è legata tutta la sto­
ria della bandn: da prima delle 
strage di Portello, fino alla morte 
di Giuliano. Le cose che ho detto, 
le ho dette perchè le posso dimo­
strare. ma se coi non le sentite, 
non potrete mai capire natta di 
questo orocesso: 

BENEDETTO BENEDETTI 

ARMATA DI UN GROSSO COLTELLO 

Uccide il querelante 
nell'aula della Pretura 
BARI, 29. — Durante u n p r o ­

cesso penale a porte chiuse ne l la 
pretura di Palo , certa Graziella 
D e Liso d i anni 31 h a accolte! 
lato tale Giuseppe Tursi d i anni 
34 che è deceduto poco dopo il 
suo ricovero all 'osoedale di Bari. 
La D e Liso è stata arrestata i m ­
mediatamente. 

Sull 'omicidio s i apprendono i 
seguenti particolari. 

L a D e Liso è penetrata n e l ­
l'aula del la pretura dove aveva 
luogo u n processo a carico del 
marito S i lv io Mobil io d a Troina 
(Enna) e d i tale Teresa S p l e n ­
d o n o di anni 34, mogl ie del T u r ­
si che aveva sporto querela per 
adulterio a carico del la donna e 
del Mobilio s u o presunto a m a n ­
te. Prima che gl i uscieri r iuscis­
sero a fermarla la D e tó so si a v ­
ventava sul Tursi colpendolo più 
vol te a l ventre con u n grosso co l ­
tel lo. -

Mentre alcuni prestavano s o c ­
corso al ferito, una furibonda 
lotta s i accendeva fra gl i a v v o ­
cat i t l o «tesso giudice • l a fer i -

trice c h e solo dopo molti sforzi 
e anche per l'intervento dei cara» 
bìnieri s i riusciva a ridurre a l ­
l'impotenza. 

Una ragazza di Livorno 
travolta da un merci 

LIVORNO, 29. — Una terrificante 
sciagura è avvenuta questa matusa 
verso le ore 11 in località Casttgnon-
cello al passaggio del merci Roma-
Livorno. Ne è rimasta vittima la 
signorina Marta Fischer di anni II 
figlia di un noto professionista che 
abita nella nostra città, e che da 
qualche tempo risiede in una villa 
di Castiglioncello di proprietà del 
padre. 

La ragazza è stata travolta dal 
merci mentre attraversava, leggendo 
un giornale, i binari. 

PIETRO OfOKAO — Direttore 

Sn( .o Scaaert — ViecSirettor* re*P, 

Statouiaanto Tipofrano» BXAXBJL. 
MM-VM IX mutata, M. 
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